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[ § 2 2 5 6 6 5 9 8 § ]

Sicurezza portuale, Durigon: "Per diminuire incidenza infortuni serve formazione"

"Per diminuire l'incidenza degli infortuni sul lavoro si interverrà mediante una

approfondita formazione dei lavoratori". Queste le parole di Claudio Durigon,

sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a margine

dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello

scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni portuali. Demografica, leggi lo

Speciale Persone, popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti

e analisi sul Paese che cambia. Tag.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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[ § 2 2 5 6 6 5 9 9 § ]

Sicurezza portuale, Musolino (AdSP): "Controlli utili alla tutela della salute"

"L'obiettivo è quello di fattorizzare il tempo per i controlli, che può sembrare

economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della salute".

Queste le parole di Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno

centro settentrionale, in occasione dell'evento per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello

scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni portuali.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28
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Sicurezza portuale, Musolino (AdSP): "Prevenzione e formazione per evitare infortuni sul
lavoro"

"La formazione costante del lavoratore è fondamentale affinché si possano

evitare gli infortuni sul lavoro. Prevenire tali infortuni significa dare ai lavoratori

la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo una costante

metodologia di sicurezza sul lavoro". Queste le parole di Pino Musolino,

presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in occasione

dell'evento per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo nazionale

tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni

portuali. Demografica, leggi lo Speciale Persone, popolazione, natalità: Noi

domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Princigalli (Inail Lazio): "Coniugare esigenze produzione con salute e
sicurezza lavoratori"

"Dobbiamo saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione e del

miglioramento della capacità produttiva con delle condizioni ottimali di salute e

sicurezza dei lavoratori". Lo ha detto il direttore regionale di Inail Lazio

Domenico Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo

attuativo per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione del

protocollo nazionale tra Inai l ,  Mit e Assoporti del lo scorso apr i le.

L'informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-

news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con

le più importanti notizie della giornata.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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[ § 2 2 5 6 6 6 0 2 § ]

Sicurezza portuale, Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo garantisce analisi dei rischi e
formazione lavoratori"

"Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti

concreti e specifici alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al

tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la sensibilizzazione dei

lavoratori". Lo ha detto il direttore regionale di Inail Lazio Domenico Princigalli,

a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile sulla sicurezza

delle operazioni portuali.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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[ § 2 2 5 6 6 6 0 3 § ]

Inail e AdSP siglano accordo attuativo per la sicurezza nel lavoro portuale

E' stato sottoscritto un accordo attuativo per la sicurezza nel porto di

Civitavecchia presso il Conference Center Inail a Roma, dal Direttore

regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli e il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino, in

attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.

Demografica, leggi lo Speciale Persone, popolazione, natalità: Noi domani.

Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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[ § 2 2 5 6 6 6 7 2 § ]

Cisl: «Sicurezza sul lavoro, importante l'accordo siglato»

CIVITAVECCHIA - «La firma dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto

di Civitavecchia, è un passo importante, perché nulla deve essere lasciato

intentato per quanto riguarda l'incolumità dei lavoratori. Per parte nostra,

faremo il possibile per contribuire all'efficace attuazione del protocollo, che

prevede anche il coinvolgimento della parte sindacale». Lo dichiara il

segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci, all'indomani della

sottoscrizione dell'intesa da parte del presidente dell'Adsp del Mar Tirreno

centro settentrionale, Pino Musolino, e del Direttore regionale Inail Lazio,

Domenico Princigalli, aggiungendo che «il drammatico incidente avvenuto lo

scorso febbraio nell'hub di Civitavecchia e costato la vita a un giovane

operaio, la strage di Brandizzo, il ripetersi quotidiano di incidenti sul lavoro - ha

sottolineato - devono spingerci a fare il massimo dello sforzo per evitare altre

tragedie. Parallelamente al le azioni di prevenzione, formazione e

monitoraggio, si deve diffondere una vera e propria cultura di educazione al

rischio, a partire dalle scuole. La sicurezza non può e non deve mai essere

vista come un costo o come una perdita di tempo». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Primo Piano
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[ § 2 2 5 6 6 6 0 4 § ]

Sicurezza portuale, Durigon: "Per diminuire incidenza infortuni serve formazione"

"Per diminuire l'incidenza degli infortuni sul lavoro si interverrà mediante una

approfondita formazione dei lavoratori". Queste le parole di Claudio Durigon,

sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a margine

dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello

scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni portuali. loading...

ilsole24ore.com

Primo Piano
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[ § 2 2 5 6 6 6 0 5 § ]

Sicurezza portuale, Musolino (AdSP): "Prevenzione e formazione per evitare infortuni sul
lavoro"

"La formazione costante del lavoratore è fondamentale affinché si possano

evitare gli infortuni sul lavoro. Prevenire tali infortuni significa dare ai lavoratori

la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo una costante

metodologia di sicurezza sul lavoro". Queste le parole di Pino Musolino,

presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in occasione

dell'evento per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo nazionale

tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni

portuali. loading...
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Sicurezza portuale, Musolino (AdSP): "Controlli utili alla tutela della salute"

"L'obiettivo è quello di fattorizzare il tempo per i controlli, che può sembrare

economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della salute".

Queste le parole di Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno

centro settentrionale, in occasione dell'evento per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello

scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni portuali. loading...

ilsole24ore.com
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Sicurezza portuale, Princigalli (Inail Lazio): "Coniugare esigenze produzione con salute e
sicurezza lavoratori"

"Dobbiamo saper coniugare le esigenze inevitabili della produzione e del

miglioramento della capacità produttiva con delle condizioni ottimali di salute e

sicurezza dei lavoratori". Lo ha detto il direttore regionale di Inail Lazio

Domenico Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo

attuativo per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. loading...

ilsole24ore.com

Primo Piano



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 2 5 6 6 6 0 8 § ]

Sicurezza portuale, Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo garantisce analisi dei rischi e
formazione lavoratori"

"Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti

concreti e specifici alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al

tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la sensibilizzazione dei

lavoratori". Lo ha detto il direttore regionale di Inail Lazio Domenico Princigalli,

a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile sulla sicurezza

delle operazioni portuali. loading...
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Inail e AdSP siglano accordo attuativo per la sicurezza nel lavoro portuale

E' stato sottoscritto un accordo attuativo per la sicurezza nel porto di

Civitavecchia presso il Conference Center Inail a Roma, dal Direttore

regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli e il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino, in

attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.

loading...
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Porto di Civitavecchia, patto con Inail e governo per la sicurezza sul lavoro

Sottoscritto il protocollo attuativo che mira a migliorare a bilanciare

produttività, salute e sicurezza sul lavoro. L'obiettivo, sottolineato dal ministero

delle Infrastrutture, è arrivare a zero infortuni L'Autorità di sistema portuale di

Civitavecchia, l'Inail, il ministero delle Infrastrutture e Assoporti hanno firmato

un protocollo attuativo nazionale, sottoscritto tra le parti ad aprile scorso, per

la sicurezza sul lavoro nel porto della Capitale. Come spiega il direttore

regionale Inail Lazio , Domenico Princigalli, il protocollo mira all'«effettività e

all'efficacia» per «aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'aree

portuali». Istituzioni e parti sociali si impegnano a trovare un delicato equilibrio

tra le esigenze di produzione e le condizioni ottimali di lavoro che garantiscano

salute e sicurezza. Trattandosi di lavoro portuale, quindi di banchine con grandi

gru che movimentano grossi carichi, e come sottolineano i più recenti dati Inail,

i principali rischi legati all 'attività lavorativa in porto risiedono nella

movimentazione delle merci, nelle attività di magazzino, nella conduzione dei

mezzi pesanti e nell'utilizzo delle macchine e dei mezzi operativi sulle navi. La

maggior parte degli incidenti avviene in banchina e nei piazzali dei porti,

mentre a bordo delle navi le zone di rischio sono quelle legate al carico e allo scarico delle merci. Come spiega il

sottosegretario al ministero del Lavoro, Claudio Durigon, il protocollo «rientra nella specificità di come poter risolvere

alcune problematiche di alcuni luoghi di lavoro. Credo che con l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto dell'Autorità

portuale di Civitavecchia, si possano dare delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero». Per fare tutto ciò,

sottolinea il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale, «è necessario applicare le

norme italiane al cento per cento. Controlli ed ispezioni vengono spesso interpretati come "fastidiosi", ma

nell'ipotetico caso in cui qualcuno si faccia male quel controllo avrebbe potuto prevedere l'incidente. L'obiettivo è

quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della

Informazioni Marittime

Primo Piano
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quello di fattorizzare quel tempo che può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della

salute». «Grazie a questo protocollo - conclude Princigalli - si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti

e specifici alle imprese che operano all'interno dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la

formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori, attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale,

che permetterà un vero e proprio salto di qualità al contrasto agli infortuni e alle malattie professionali». «Il

drammatico incidente avvenuto lo scorso febbraio nell'hub di Civitavecchia e costato la vita a un giovane operaio, la

strage di Brandizzo, il ripetersi quotidiano di incidenti sul lavoro, devono spingerci a fare il massimo dello sforzo per

evitare altre tragedie», sottolinea il segretario generale della Fit-Cisl Lazio, Marino Masucci. «Parallelamente alle

azioni
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di prevenzione, formazione e monitoraggio, si deve diffondere una vera e propria cultura di educazione al rischio, a

partire dalle scuole. La sicurezza non può e non deve mai essere vista come un costo o come una perdita di tempo».

Tag civitavecchia lavoro Articoli correlati.
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Musolino al Seatrade Europe di Amburgo

Nella foto (da sx): Il presidente dell'AdSP Pino Musolino con il presidente di

Federagenti Alessandro Santi (terzo da sx) e due rappresentanti di compagnie

crocieristiche. AMBURGO - Incontri con armatori, agenti, investitori, operatori

e terminalisti per il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Pino Musolino al Seatrade Europe in corso di svolgimento ad Amburgo. Nello

stand Cruise Italy di Assoporti, il massimo rappresentante della Port Authority

ha partecipato a diverse riunioni in cui si è discusso della situazione attuale e

delle attese per il 2024 per il Porto di Roma. "Ho registrato - dichiara Pino

Musolino - un clima molto positivo, che fa da cornice ad una stagione che sta

confermando pienamente le previsioni della vigilia: dopo Ferragosto abbiamo

già toccato quota due milioni di passeggeri crocieristi e con questo trend a fine

anno potremo commentare comunque un risultato degno di nota a livello

internazionale. Al momento è bene, comunque, non sbilanciarsi troppo e

restare con i piedi per terra: non a caso con le compagnie e gli operatori con

cui abbiamo avuto modo di confrontarci una volta di più in questi giorni in

Germania, uno dei temi al centro della discussione è stato quello di offrire

servizi adeguati ai passeggeri. Dopo i numeri da record, ora dobbiamo compiere come cluster uno sforzo ulteriore

per mettere i crocieristi al centro dell'attenzione di tutto il sistema portuale, garantendo una qualità di servizi all'altezza

dei numeri da record che il Porto di Roma è tornato a far registrare. Questa è la nuova sfida che ci attende e che

sono convinto che, insieme, siamo in grado di vincere nell'interesse generale del porto".

La Gazzetta Marittima
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Assoporti ad Amburgo

Nella foto: Un momento degli incontri. AMBURGO - Le crociere al centro della

settimana ad Amburgo con il Seatrade Cruise Europe che ha ripreso con

presenze importanti, dopo uno stop di alcuni anni. La portualità italiana è

presente con uno stand CruiseItaly promosso da Assoporti, nel quale si

susseguono incontri e approfondimenti a favore del traffico crociere con una

forte impronta del marchio Made in Italy. "L'Italia dei porti è ad Amburgo -

commenta il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri - per partecipare agli

incontri e gli eventi messi in atto da Seatrade, unendo i momenti di conferenze

ufficiali a quelli di networking tra tutti gli stakeholder del segmento. Come ho

già avuto modo di dire in diverse occasioni, in Italia il traffico crociere mostra

una costante ripresa e vediamo molto interesse da parte dei player prinicpali,

con una forte crescita dei traffici. Un segmento, che cresce grazie ai servizi

efficienti dei nostri porti ma, naturalmente, anche per il forte richiamo turistico

del nostro Paese che detiene beni culturali e paesaggi unici al mondo. Una

promozione di sistema del Made in Italy per noi molto importante, anche in

considerazione del grande lavoro portato avanti dalle linee di navigazione in

tema di innovazione e sostenibilità. Riteniamo, infatti, che la destination Italia vada valorizzata anche con queste

forme di partecipazione, anche per promuovere le attività a favore della sostenibilità che sono in atto", ha concluso

Giampieri. Il concept del padiglione Cruiseltaly -_one country, many destinations, promosso da Assoporti con la

comunicazione e la presentazione di tutto il sistema Paese coordinato, consente di poter dare risposte sia in termini

operativi portuali che di offerta turistica sul territorio.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Musolino (AdSP): "Prevenzione e formazione per evitare infortuni sul
lavoro"

(Adnkronos) - "La formazione costante del lavoratore è fondamentale affinché

si possano evitare gli infortuni sul lavoro. Prevenire tali infortuni significa dare

ai lavoratori la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo

una costante metodologia di sicurezza sul lavoro". Queste le parole di Pino

Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in

occasione dell'evento per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile sulla sicurezza delle

operazioni portuali.

Lo Speciale
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Sicurezza portuale, Musolino (AdSP): "Controlli utili alla tutela della salute"

(Adnkronos) - "L'obiettivo è quello di fattorizzare il tempo per i controlli, che

può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della

salute". Queste le parole di Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar

Tirreno centro settentrionale, in occasione dell'evento per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello

scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni portuali.

Lo Speciale

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Durigon: "Per diminuire incidenza infortuni serve formazione"

(Adnkronos) - "Per diminuire l'incidenza degli infortuni sul lavoro si interverrà

mediante una approfondita formazione dei lavoratori". Queste le parole di

Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per

la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e

Assoporti dello scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni portuali.

Lo Speciale
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Sicurezza portuale, Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo garantisce analisi dei rischi e
formazione lavoratori"

(Adnkronos) - "Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e

dare strumenti concreti e specifici alle imprese che operano all'interno dell'area

portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori". Lo ha detto il direttore regionale di Inail Lazio

Domenico Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo

attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile

sulla sicurezza delle operazioni portuali.

Lo Speciale

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Princigalli (Inail Lazio): "Coniugare esigenze produzione con salute e
sicurezza lavoratori"

(Adnkronos) - "Dobbiamo saper coniugare le esigenze inevitabili della

produzione e del miglioramento della capacità produttiva con delle condizioni

ottimali di salute e sicurezza dei lavoratori". Lo ha detto il direttore regionale di

Inail Lazio Domenico Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione

del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.

Lo Speciale

Primo Piano



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 2 5 6 6 6 1 8 § ]

Inail e AdSP siglano accordo attuativo per la sicurezza nel lavoro portuale

(Adnkronos) - E' stato sottoscritto un accordo attuativo per la sicurezza nel

porto di Civitavecchia presso il Conference Center Inail a Roma, dal Direttore

regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli e il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino, in

attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.

Lo Speciale

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Musolino (AdSP): "Prevenzione e formazione per evitare infortuni sul
lavoro"

(Adnkronos) - "La formazione costante del lavoratore è fondamentale affinché

si possano evitare gli infortuni sul lavoro. Prevenire tali infortuni significa dare

ai lavoratori la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo

una costante metodologia di sicurezza sul lavoro". Queste le parole di Pino

Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in

occasione dell'evento per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile sulla sicurezza delle

operazioni portuali. Adnkronos LEAVE A REPLY.

MediAI

Primo Piano
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Inail e AdSP siglano accordo attuativo per la sicurezza nel lavoro portuale

(Adnkronos) - E' stato sottoscritto un accordo attuativo per la sicurezza nel

porto di Civitavecchia presso il Conference Center Inail a Roma, dal Direttore

regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli e il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino, in

attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.

Adnkronos LEAVE A REPLY.

MediAI

Primo Piano
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Il lavoro a Civitavecchia sempre più sicuro: l'accordo

CIVITAVECCHIA L'ultimo anno ha visto le banchine di diversi porti italiani

protagoniste di seri incidenti sul lavoro, sfociati in alcuni casi anche nella

morte di alcuni lavoratori. Le AdSp sono a lavoro da sempre per migliorare

l'aspetto della sicurezza promuovendo nuovi protocolli e accordi di

collaborazione. All'inizio di Agosto da Trieste il nuovo Protocollo per la

sicurezza, ieri a Civitavecchia la sottoscrizione dell'accordo attuativo per la

sicurezza nel porto, in attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e

Assoporti dello scorso Aprile. Con grande orgoglio posso affermare che

siamo la prima Autorità di Sistema portuale a concretizzare il protocollo

nazionale dello scorso Aprile, con un accordo puntuale che precisa e articola

una serie di questioni. Il primo tema è quello della formazione costante del

lavoratore perché gli infortuni sul lavoro si evitano prevenendoli e dando ai

lavoratori la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo

una costante metodologia di sicurezza sul lavoro ha detto il presidente Pino

Musolino. È necessario che vi sia una formazione continua, uno scambio più

serrato di dati, di modo che ci sia la possibilità di condurre analisi più puntuali

sui fattori di rischio e anche i fattori di mitigazione del medesimo rischio; una condivisione dei trend di rischio

all'interno di un database e successivamente di condividerne le buone pratiche, di cui l'Inail può essere il giusto

collettore a livello nazionale, nonché la possibilità di fare campagne congiunte di comunicazione e promozione alla

cultura della sicurezza sul lavoro dedicata ai lavoratori, agli operatori e agli imprenditori, di modo che riescano a

lavorare prevenendo i rischi senza pensarci, in modo quasi inconscio e automatico, grazie a una corretta e

sistematica informazione sulla sicurezza. È il nostro sogno che forse non si realizzerà al 100%, ma sicuramente il

protocollo firmato oggi va in questa concreta e pratica direzione. COSA PREVEDE L'ACCORDO Il documento

firmato prevede una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali,

coinvolgendo sindacati e associazioni imprenditoriali di categoria insieme alle istituzioni competenti. Grazie a questo

protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e dare strumenti concreti e specifici alle imprese che operano all'interno

dell'area portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori,

attraverso l'introduzione di strumenti legati all'innovazione digitale, che permetterà un vero e proprio salto di qualità al

contrasto agli infortuni e alle malattie professionali spiegano i sottoscrittori. Un documento che, secondo il direttore

regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli, cerca di dare effettività ed efficacia alle azioni messe in campo per

aumentare le condizioni di salute e sicurezza nell'aree portuali. Sicurezza e salute le parole chiave dell'accordo che

punta a coinvolgere enti, istituzioni e parti sociali per trovare un equilibrio tra le inevitabili esigenze della produzione e

condizioni ottimali

Messaggero Marittimo
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di salute e sicurezza. COSA DICONO I DATI SUGLI INCIDENTI I rischi principali in porto secondo i dati raccolti,

riguardano la movimentazione di merci e le attività di magazzino, quindi aree operative come banchine, piazzali,

seguiti dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Attività

lavorative che risentono non solo di rischi specifici, come ad esempio i manutentori, riparatori o gli autotrasportatori,

ma anche e soprattutto rischi di interferenza. Ma c'è anche l'aspetto della salute del lavoratore: sovraccarico

biomeccanico, che ad esempio produce patologie legate all'apparato muscolo scheletrico. LA RISPOSTA DI FIT

CISL LAZIO Un passo importante, perché nulla deve essere lasciato intentato per quanto riguarda l'incolumità dei

lavoratori. Per parte nostra, faremo il possibile per contribuire all'efficace attuazione del protocollo, che prevede

anche il coinvolgimento della parte sindacale commenta il segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci.

Il drammatico incidente avvenuto lo scorso Febbraio nell'hub di Civitavecchia e costato la vita a un giovane operaio,

la strage di Brandizzo, il ripetersi quotidiano di incidenti sul lavoro, devono spingerci a fare il massimo dello sforzo

per evitare altre tragedie. Parallelamente alle azioni di prevenzione, formazione e monitoraggio, si deve diffondere

una vera e propria cultura di educazione al rischio, a partire dalle scuole. La sicurezza non può e non deve mai essere

vista come un costo o come una perdita di tempo. APPLICARE TUTTE LE NORME ITALIANE Per garantire la

sicurezza è necessario applicare le norme italiane al 100% -continua il presidente dell'AdSp del mar Tirreno centro

settentrionale- e controlli ed ispezioni vengono spesso interpretati come fastidiosi, ma nell'ipotetico caso in cui

qualcuno si faccia male, quel controllo avrebbe potuto prevedere l'incidente. L'obiettivo è quello di fattorizzare quel

tempo che può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della salute. Sono grato a Inail

per aver perseguito quanto già messo nero su bianco ad Aprile. I porti sono pericolosi, non ci si può improvvisare nel

lavoro portuale e i ritmi non consentono di avere margini di approssimazione. Prima di chiudere, un appello: Vorrei

che il modello italiano ed europeo per la tutela del lavoratore venisse adottato anche dagli altri paesi, non che il nostro

paese regredisca in termini di diritti e sicurezza del lavoratore in virtù di una maggiore velocità, altrimenti togliamo le

misure di sicurezza, ma poi non lamentiamoci se accade una tragedia.

Messaggero Marittimo
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Porti, Durigon: «Obiettivo infortuni zero»

Roma, 11 set. (Adnkronos) - «Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche

con tanti incidenti che hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento

firmato oggi rientra nella specificità di come poter risolvere alcune

problematiche di alcuni luoghi di lavoro e credo che con l'intervento di Inail,

Assoporti e soprattutto dell'Autorità Portuale di Civitavecchia si possano dare

delle risultanze diverse e arrivare all'infortunio zero». Queste le parole di

Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, durante l'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del

protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. L'accordo

darà avvio ad una serie di iniziative per implementare la salute e la sicurezza

nel corso delle operazioni portuali che si svolgono nel porto di Civitavecchia e

da attuare con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle

associazioni imprenditor ial i  di  categoria del settore portuale e in

collaborazione con altre istituzioni competenti. Per diminuire l'incidenza di

infortuni sul lavoro "Si interverrà attraverso molta formazione - spiega il

sottosegretario - oggettivamente un sistema portuale presente costantemente

e capace di informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di margine, sicuramente meno elevato

rispetto a quello che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione. All'interno della realizzazione di

questo protocollo ci sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si possono intersecare i rischi e

dove si possono trovare soluzioni per ambire all'infortunio Zero". Dai dati Inail, infatti, emerge che i principali rischi

nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti dalla conduzione di

mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Altro tema fondamentale emerso dal

protocollo è quello della performance "cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti del mondo: c'è

competizione con i porti cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio rispetto a

quello che noi dobbiamo mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è determinare che non si può morire per

lavoro", conclude. Argomenti: economia.

Money

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Durigon: "Per diminuire incidenza infortuni serve formazione"

(Adnkronos) - "Per diminuire l'incidenza degli infortuni sul lavoro si interverrà

mediante una approfondita formazione dei lavoratori". Queste le parole di

Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo attuativo per

la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e

Assoporti dello scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni portuali. Testi ed

immagini Copyright Adnkronos.com leggi su Adnkronos.com.

Sannio Portale

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Musolino (AdSP): "Controlli utili alla tutela della salute"

(Adnkronos) - "L'obiettivo è quello di fattorizzare il tempo per i controlli, che

può sembrare economicamente perso, come un elemento utile alla tutela della

salute". Queste le parole di Pino Musolino, presidente della AdSP del Mar

Tirreno centro settentrionale, in occasione dell'evento per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello

scorso aprile sulla sicurezza delle operazioni portuali. Testi ed immagini

Copyright Adnkronos.com leggi su Adnkronos.com.

Sannio Portale

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Musolino (AdSP): "Prevenzione e formazione per evitare infortuni sul
lavoro"

(Adnkronos) - "La formazione costante del lavoratore è fondamentale affinché

si possano evitare gli infortuni sul lavoro. Prevenire tali infortuni significa dare

ai lavoratori la possibilità di sviluppare la consapevolezza necessaria riguardo

una costante metodologia di sicurezza sul lavoro". Queste le parole di Pino

Musolino, presidente della AdSP del Mar Tirreno centro settentrionale, in

occasione dell'evento per la sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo

nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile sulla sicurezza delle

operazioni portuali. Testi ed immagini Copyright Adnkronos.com leggi su

Adnkronos.com.

Sannio Portale

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Princigalli (Inail Lazio): "Coniugare esigenze produzione con salute e
sicurezza lavoratori"

(Adnkronos) - "Dobbiamo saper coniugare le esigenze inevitabili della

produzione e del miglioramento della capacità produttiva con delle condizioni

ottimali di salute e sicurezza dei lavoratori". Lo ha detto il direttore regionale di

Inail Lazio Domenico Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione

dell'accordo attuativo per la sicurezza nel porto di Civitavecchia, in attuazione

del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile. Testi ed

immagini Copyright Adnkronos.com leggi su Adnkronos.com.

Sannio Portale

Primo Piano
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Sicurezza portuale, Princigalli (Inail Lazio): "Protocollo garantisce analisi dei rischi e
formazione lavoratori"

(Adnkronos) - "Grazie a questo protocollo si potrà fare un'analisi dei rischi e

dare strumenti concreti e specifici alle imprese che operano all'interno dell'area

portuale, ma al tempo stesso si potrà migliorare anche la formazione e la

sensibilizzazione dei lavoratori". Lo ha detto il direttore regionale di Inail Lazio

Domenico Princigalli, a margine dell'incontro per la sottoscrizione dell'accordo

attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile

sulla sicurezza delle operazioni portuali. Testi ed immagini Copyright

Adnkronos.com leggi su Adnkronos.com.

Sannio Portale

Primo Piano
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Inail e AdSP siglano accordo attuativo per la sicurezza nel lavoro portuale

Sannio Portale

Primo Piano
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Inail e AdSP siglano accordo attuativo per la sicurezza nel lavoro portuale

(Adnkronos) - E' stato sottoscritto un accordo attuativo per la sicurezza nel

porto di Civitavecchia presso il Conference Center Inail a Roma, dal Direttore

regionale Inail Lazio, Domenico Princigalli e il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino, in

attuazione del protocollo nazionale tra Inail, Mit e Assoporti dello scorso aprile.

Testi ed immagini Copyright Adnkronos.com leggi su Adnkronos.com.
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Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero"

Adnkronos Porti, Durigon: "Obiettivo infortuni zero" Roma, 11 set. (Adnkronos)

- "Abbiamo vissuto giornate davvero drammatiche con tanti incidenti che

hanno causato la morte di tanti lavoratori. Il documento firmato oggi rientra

nella specificità di come poter risolvere alcune problematiche di alcuni luoghi di

lavoro e credo che con l'intervento di Inail, Assoporti e soprattutto dell'Autorità

Portuale di Civitavecchia si possano dare delle risultanze diverse e arrivare

all'infortunio zero". Queste le parole di Claudio Durigon, sottosegretario al

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, durante l'incontro per la

sottoscrizione dell'accordo attuativo del protocollo nazionale tra Inail, Mit e

Assoporti dello scorso aprile. L'accordo darà avvio ad una serie di iniziative

per implementare la salute e la sicurezza nel corso delle operazioni portuali

che si svolgono nel porto di Civitavecchia e da attuare con il coinvolgimento

delle organizzazioni sindacali e delle associazioni imprenditoriali di categoria

del settore portuale e in collaborazione con altre istituzioni competenti. Per

diminuire l'incidenza di infortuni sul lavoro "Si interverrà attraverso molta

formazione - spiega il sottosegretario - oggettivamente un sistema portuale

presente costantemente e capace di informare i propri dipendenti può sicuramente avere un rischio di margine,

sicuramente meno elevato rispetto a quello che oggi noi abbiamo e questo protocollo va in quella direzione. All'interno

della realizzazione di questo protocollo ci sono anche le parti sociali, che in qualche modo sanno dove si possono

intersecare i rischi e dove si possono trovare soluzioni per ambire all'infortunio Zero". Dai dati Inail, infatti, emerge

che i principali rischi nelle realtà portuali attengono alla movimentazione di merci e alle attività di magazzino, seguiti

dalla conduzione di mezzi pesanti e dalla movimentazione di macchine e mezzi operativi sulle navi. Altro tema

fondamentale emerso dal protocollo è quello della performance "cioè i rischi che determinano dalle diversità dei porti

del mondo: c'è competizione con i porti cinesi, ad esempio, che hanno sicuramente una minore valutazione del rischio

rispetto a quello che noi dobbiamo mettere in campo, ma ciò che conta per noi oggi è determinare che non si può

morire per lavoro", conclude. Condividi su.

Utilitalia

Primo Piano
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Porto Trieste: Rixi, confronto costruttivo con governo ungherese

"Per fare il punto su un importante investimento nel porto di Trieste ho avuto un

confronto costruttivo col vice ministro ungherese ad Affari esteri e

Commercio, Levente Magyar. Siamo al lavoro per sbloccare i bandi e per

realizzare le opere di dragaggio e banchinamento. Il porto d i  Trieste

rappresenta uno dei più importanti porti italiani e del Mediterraneo. Il governo

punta a consolidare lo scalo friulano come hub logistico di riferimento per il

traffico merci tra Europa centro-orientale, Asia e Medio Oriente". Lo scrive in

una nota il deputato e vice ministro al Ministero Infrastrutture e Trasporti (Mit)

Edoardo Rixi.

Ansa

Trieste
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Porto Trieste, Rixi: Confronto costruttivo con governo ungherese

Roma, 12 set - "Per fare il punto su un importante investimento nel porto di

Trieste ho avuto un confronto costruttivo col vice ministro ungherese ad Affari

esteri e Commercio, Levente Magyar. Siamo al lavoro per sbloccare i bandi e

per realizzare le opere di dragaggio e banchinamento. Il porto di  Trieste

rappresenta uno dei più importanti porti italiani e del Mediterraneo. Il governo

punta a consolidare lo scalo friulano come hub logistico di riferimento per il

traffico merci tra Europa centro-orientale, Asia e Medio Oriente". Lo dice in

una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi.

Informatore Navale

Trieste
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Porto Trieste, Rixi: Confronto costruttivo con governo ungherese

Roma, 12 settembre 2023 - "Per fare il punto su un importante investimento

nel porto d i  Trieste ho avuto un confronto costruttivo col vice ministro

ungherese ad Affari esteri e Commercio, Levente Magyar. Siamo al lavoro per

sbloccare i bandi e per realizzare le opere di dragaggio e banchinamento. Il

porto d i  Trieste rappresenta uno dei più importanti porti italiani e del

Mediterraneo. Il governo punta a consolidare lo scalo friulano come hub

logistico di riferimento per il traffico merci tra Europa centro-orientale, Asia e

Medio Oriente". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo

Rixi.

Sea Reporter

Trieste



 

mercoledì 13 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 2 5 6 6 6 4 2 § ]

ONE collega Venezia a Israele

VENEZIA - "Il sistema portuale veneto - scrive il segretario generale dell'AdSP

Antonella Scardino - è uno snodo fondamentale nelle catene logistiche tra

l'Europa e i Paesi del Mediterraneo Orientale nel quadro più ampio delle

connessioni con il Medio ed Estremo Oriente e, con i suoi oltre 534 mila TEU

movimentati all'anno, detiene un ruolo importante nel settore dei container di

cruciale importanza per i traffici delle aziende manifatturiere venete. L'interesse

della compagnia ONE - nata dall'alleanza delle società giapponesi NYK Line,

MOL e K Line - che ha attivato un nuovo servizio di feeder settimanale

dedicato ai container e che scalerà a Venezia nel terminal Vecon del Gruppo

PSA, connettendo l'alto Adriatico con Israele ed Egitto, conferma questa

tendenza. Questi importanti attori globali erano già presenti da anni nel nostro

porto utilizzando navi di altre compagnie ma a partire da oggi, grazie alla

nuova linea dedicata, si assisterà a un incremento della capacità di stiva e

dunque dell'offerta di nuove opportunità al tessuto industriale del Nord Est".

Antonella Scardino è intervenuta al terminal PSA Venice - Vecon durante lo

scambio di crest con il comandante Lewinshon della portacontainer MV

Svendborg, nave inserita nel contesto del nuovo servizio AIB ("Adriatic Israel Butterfly Loop") di ONE (Ocean

Network Express) e che rappresenta una delle tre navi da 1500 Teus di capacità nominale impiegate nel loop (il tempo

impiegato da una nave per completare tutto il giro) di 21 giorni. Presenti alla cerimonia anche Daniele Marchiori e

Riccardo Vianello, rispettivamente general manager e marketing manager di PSA Venice - Vecon e l'agente di nave di

Venezia di Carlo Tonolo del Gruppo Carminati Il servizio AIB prevede la seguente rotazione: Damietta - Koper -

Trieste - Venezia - Ancona - Pireo - Alessandria - Damietta - Haifa - Ashdod - Damietta e scalerà il terminal Vecon

ogni giovedì. Daniele Marchiori, general manager di PSA Venice - Vecon, dichiara: "Era da tempo che stavamo

lavorando con ONE per attrarre nuovi traffici e questo nuovo servizio dedicato è nuovamente un segnale positivo che

il Porto di Venezia ed il nostro terminal continuano ad essere un gateway fondamentale per i traffici del Nord Est".

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Quiliano, il gruppo "Progetto Comune" contro il rigassificatore: "Ennesimo rischio per la
salute dei cittadini"

"Il mancato coinvolgimento preliminare non è accettabile" Il gruppo consiliare

della lista civica Progetto Comune, insieme all'organo di consultazione interno

di cittadini del Gruppo Allargato a cui fa direttamente riferimento, esprime la

propria unanime contrarietà al progetto della ricollocazione del rigassificatore

nel porto d i  Savona-Vado Ligure. "L'opera nel suo insieme rappresenta

l'ennesimo elemento di rischio per la salute e la sicurezza della cittadinanza. Il

nostro territorio è storicamente fragile dal punto di vista idrogeologico (eventi

alluvionali 1992-2019-2021), saturo dal punto di vista infrastrutturale

(Autostrada A6 Torino-Savona, Autostrada dei Fiori ,  Superstrada di

scorrimento veloce), già sottoposto ad effetti inquinanti (Centrale Turbogas

Tirreno Power ex centrale a carbone) e già ospitante un'opera di interesse

nazionale come il deposito SARPOM", spiega il capogruppo Alessio Loi.

"Consideriamo 'non utile' il metodo scelto dalla struttura commissariale. Il

mancato coinvolgimento preliminare di tutti i portatori di interesse dell'area non

è accet tab i le  in  quanto  prevar icante  ne i  conf ront i  deg l i  o rgan i

democraticamente eletti dai cittadini, che hanno scelto un modello di sviluppo

completamente opposto rispetto a quello imposto dalla struttura commissariale, un modello di sviluppo

economicamente sostenibile, turistico-ricreativo, rispettoso dell'ambiente e della sua biodiversità, che mira alla

valorizzazione dei prodotti tipici ed esclusivi del territorio, frutto del lavoro di numerose aziende agricole, che hanno

investito molto nella piana del quilianese". "La totale assenza di confronto diretto con la cittadinanza, il tessuto

economico e le amministrazioni locali interessate, evidenziano una grave mancanza di senso civico e di rispetto dei

ruoli istituzionali. E' inoltre inaccettabile che il progetto sia stato depositato prima di ogni comunicazione e confronto,

ed è incomprensibile il rifiuto del Commissario e della sua struttura (tecnici di Rina e Snam) a svolgere incontri pubblici

sul territorio, preferendo una sede distante dai cittadini, nonostante l'inziale disponibilità dichiarata e nonostante la

tempestiva messa disposizione da parte dell'amministrazione comunale di locali adeguati sotto ogni aspetto",

prosegue Loi. Il gruppo consiliare Progetto Comune e il suo Gruppo Allargato di cittadini, esprimono pieno sostegno

all'attività intrapresa dall'amministrazione di voler produrre, nei tempi strettissimi imposti dal procedimento

amministrativo, atti formali giuridicamente rilevanti e osservazioni supportate da dati oggettivi, avvalendosi della

consulenza di uno studio legale e di esperti specifici nella materia della valutazione di impatto ambientale e sulla

salute, esattamente come era accaduto precedentemente, con il tentativo di ampliamento ingiustificato della Centrale

Turbogas di Tirreno Power. "Piena solidarietà inoltre nei confronti dell'Istituto Comprensivo di Quiliano, della dirigente

e di tutto il corpo docenti, che nella loro piena e legittima attività hanno espresso

Savona News

Savona, Vado
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contrarietà al progetto del rigassificatore e in maniera inaccettabile sono stati minacciati di azioni sanzionatorie da

parte del commissario straordinario, confermando la mancanza di sensibilità e consapevolezza nei confronti delle

preoccupazioni espresse democraticamente". "Infine, ci teniamo a ribadire la nostra disponibilità al confronto e alla

collaborazione con la cittadinanza, con tutte le associazioni del territorio, con il sindaco, la giunta comunale, il gruppo

consiliare di minoranza e con chiunque sia disponibile a un dialogo costruttivo su questa problematica".

Savona News

Savona, Vado
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L'opposizione compatta richiede un Consiglio Regionale straordinario sul rigassificatore

"Decisione annunciata a mezzo stampa dalla giunta Toti, ma mai condivisa, né

con gli organi del Consiglio regionale, né con il territorio stesso" Stamattina è

stata presentata una richiesta di convocazione di un Consiglio Regionale

straordinario dedicato al tema del rigassificatore nello specchio acqueo

antistante Vado Ligure e Savona. La richiesta è stata presentata da tutti i

gruppi a partire da Gianni Pastorino, Capogruppo di Linea Condivisa, da Luca

Garibaldi, Capogruppo del Partito Democratico, Fabio Tosi, Capogruppo del

Movimento 5 Stelle, Ferruccio Sansa, Capogruppo della Lista Sansa e da tutti

i Consiglieri d'opposizione Davide Natale, Pippo Rossetti, Roberto

Arboscello, Enrico Ioculano, Armando Sanna, Paolo Ugolini, Selena Candia e

Roberto Centi. "Quella del rigassificatore è una decisione annunciata a mezzo

stampa dalla giunta Toti, ma mai condivisa, né con gli organi del Consiglio

Regionale, né con il territorio stesso, che proprio in questi giorni sta

manifestando un forte dissenso verso una decisione che rischia di mettere in

cr is i  set tor i  de l l 'economia del la  prov inc ia d i  Savona",  sp iegano

dall'opposizione. Per questo oltre alle Commissioni regionali congiunte III e IV

che si terranno il giorno 20 con l'audizione del Presidenti Toti, dei vertici di Snam, dell'Autorità di Sistema Portuale e

dei Comuni interessati, come gruppi di opposizione abbiamo ritenuto necessario chiedere anche un Consiglio

monotematico straordinario.

Savona News

Savona, Vado



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 2 5 6 6 6 4 9 § ]

Rigassificatore, il 25 settembre Consiglio regionale ad hoc, Toti: "Chi chiede la seduta
vuole solo fare polemica"

Mercoledì 13 settembre, intanto, il governatore risponde alle domande in

diretta Facebook Lunedì 25 settembre, a partire dalle 10, si terrà una seduta

straordinaria e monotematica del Consiglio regionale sul tema del

rigassificatore che verrà realizzato in Liguria. "Ovviamente non abbiamo alcun

timore a rispondere in aula e ad affrontare una seduta di questo tipo, ma chi la

chiede vuole solamente fare polemica, non vuole dare un contributo",

commenta il presidente della Regione Liguria e Commissario di Governo per il

rigassificatore Giovanni Toti. Domani, alle 14.30, il presidente della Regione

Liguria sarà in diretta sulla sua pagina Facebook proprio sul tema del

rigassificatore: sarà una diretta aperta ai commenti, in cui il presidente

risponderà alle domande degli utenti. "Un modo per ascoltare i legittimi timori

dei cittadini e dare risposte, ribadendo ancora una volta, che si tratta di

un'opera che non comporta alcun rischio per l'ambiente e nessun rischio per i

cittadini, essendo in mare, e che non avrà nessun impatto sul turismo, visto

che già il nostro territorio ne ospita uno e non sta causando alcun danno al

golfo di Spezia, alle Cinque Terre, a Porto Venere e Lerici, realtà che stanno

crescendo moltissimo- aggiunge Toti -. Ogni paura è legittima ma è frutto di mancanza di informazioni: ho grande

rispetto per le persone che hanno paura, non possiamo certo pretendere che ogni cittadino sia un ingegnere, o un

perito chimico o un esperto di gas. Ho molta meno tolleranza verso chi usa le paure dei cittadini per farsi propaganda

politica, danneggiando il Paese: chi lo fa non è degno di fare politica". "Il rigassificatore in Liguria non è un capriccio,

è una necessità che due governi della Repubblica italiana hanno riconosciuto. Forse alcuni hanno dimenticato che,

pochi mesi fa, le proteste si facevano contro il caro bollette, insostenibili per le famiglie, e contro il caro gas,

insostenibile per le imprese. L'Italia ha bisogno di gas, l'Italia ha bisogno di alimentare il proprio sistema industriale e

di essere messa in sicurezza dal punto di vista energetico. La Liguria ospita il primo sistema portuale del Paese, e

non lo è per caso, ma perché i porti liguri hanno alle spalle il sistema industriale più potente e le regioni più popolate

d'Italia: Lombardia e Piemonte da sole generano quasi il 40% del PIL, e a questo bisogna sommare quello generato

dall'Emilia-Romagna. Ritengo che la Liguria debba fare la sua parte fino in fondo, realizzando infrastrutture importanti

per lo sviluppo e la crescita del Paese". "Tutti gli enti territoriali di quella provincia sono completamente coinvolti, in

sede sia tecnica che politica - conclude - Si tengono riunioni quotidiane con i cinque comuni interessati a terra, con

l'Autorità d i  sistema portuale, con Snam e con Rina. Abbiamo incontrato i sindaci, gli assessori, i tecnici e

continuiamo a farlo, cogliendo ogni suggerimento anche per modificare eventualmente il progetto. Si tratta di un

percorso che si svolge all'interno di regole di sicurezza

Savona News

Savona, Vado
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per l'ambiente e le persone, in pieno dialogo coi territori. Il rigassificatore di Vado, a differenza di quelli posizionati

in emergenza a Piombino e Ravenna, passerà attraverso procedure ordinarie di autorizzazione: oltre 50 enti

parteciperanno alla Conferenza dei servizi, e ci sarà una Valutazione di impatto ambientale nazionale, che per

Piombino e a Ravenna non si è tenuta per motivi appunto di emergenza. Se emergeranno prescrizioni o rischi

ovviamente saranno i tecnici a dirlo, e ci muoveremo di conseguenza".

Savona News

Savona, Vado



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 2 5 6 6 6 6 3 § ]

Rigassificatore di Vado, lunedì 25 settembre seduta straordinaria del consiglio regionale

Domani, alle 14.30, il presidente della Regione Liguria sarà in diretta sulla sua

pagina Facebook per rispondere alle domande sul rigassificatore , si terrà una

seduta straordinaria e monotematica del consiglio regionale sul tema del

rigassificatore che verrà realizzato in Liguria. «Ovviamente non abbiamo alcun

timore a rispondere in aula e ad affrontare una seduta di questo tipo, ma chi la

chiede vuole solamente fare polemica, non vuole dare un contributo»,

commenta il presidente della Regione Liguria e commissario di governo per il

rigassificatore Giovanni Toti. Domani, alle 14.30, il presidente della Regione

Liguria sarà in diretta sulla sua pagina Facebook proprio sul tema del

rigassificatore: sarà una diretta aperta ai commenti, in cui il presidente

risponderà alle domande degli utenti. «Un modo per ascoltare i legittimi timori

dei cittadini e dare risposte, ribadendo ancora una volta, che si tratta di

un'opera che non comporta alcun rischio per l'ambiente e nessun rischio per i

cittadini, essendo in mare, e che non avrà nessun impatto sul turismo, visto

che già il nostro territorio ne ospita uno e non sta causando alcun danno al

golfo di Spezia, alle Cinque Terre, a Porto Venere e Lerici, realtà che stanno

crescendo moltissimo aggiunge Toti ogni paura è legittima ma è frutto di mancanza di informazioni: ho grande rispetto

per le persone che hanno paura, non possiamo certo pretendere che ogni cittadino sia un ingegnere, o un perito

chimico o un esperto di gas. Ho molta meno tolleranza verso chi usa le paure dei cittadini per farsi propaganda

politica, danneggiando il Paese: chi lo fa non è degno di fare politica». Toti ribadisce che «Il rigassificatore in Liguria

non è un capriccio , è una necessità che due governi della Repubblica italiana hanno riconosciuto. Forse alcuni hanno

dimenticato che, pochi mesi fa, le proteste si facevano contro il caro bollette, insostenibili per le famiglie, e contro il

caro gas, insostenibile per le imprese. L'Italia ha bisogno di gas, l'Italia ha bisogno di alimentare il proprio sistema

industriale e di essere messa in sicurezza dal punto di vista energetico. La Liguria ospita il primo sistema portuale del

Paese, e non lo è per caso, ma perché i porti liguri hanno alle spalle il sistema industriale più potente e le regioni più

popolate d'Italia: Lombardia e Piemonte da sole generano quasi il 40% del pil, e a questo bisogna sommare quello

generato dall'Emilia-Romagna. Ritengo che la Liguria debba fare la sua parte fino in fondo, realizzando infrastrutture

importanti per lo sviluppo e la crescita del Paese». Tutti gli enti territoriali di quella provincia sono completamente

coinvolti, sostiene Toti, in sede sia tecnica sia politica. «Si tengono riunioni quotidiane con i cinque Comuni interessati

a terra, con l'Autorità di sistema portuale, con Snam e con Rina. Abbiamo incontrato i sindaci, gli assessori, i tecnici e

continuiamo a farlo, cogliendo ogni suggerimento anche per modificare eventualmente il progetto. Si tratta di un

percorso

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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che si svolge all'interno di regole di sicurezza per l'ambiente e le persone, in pieno dialogo coi territori. Il

rigassificatore di Vado, a differenza di quelli posizionati in emergenza a Piombino e Ravenna, passerà attraverso

procedure ordinarie di autorizzazione: oltre 50 enti parteciperanno alla Conferenza dei servizi, e ci sarà una

Valutazione di impatto ambientale nazionale, che per Piombino e a Ravenna non si è tenuta per motivi appunto di

emergenza. Se emergeranno prescrizioni o rischi ovviamente saranno i tecnici a dirlo, e ci muoveremo di

conseguenza».

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Porti, il centro della catena logistica al Port&Shipping Tech di Genova

Il nostro Paese si è da poco dotato di strumenti come le ZES e le ZLS, ma

non sembra che la lezione di Amsterdam e del suo Logistic Park sia stata

compresa fino in fond o. Non si tratta infatti solo delle normative e delle

semplificazioni fiscali, ma di concepire in modo integrato le tre componenti

(produzione, logistica di terra, porti), che finiscono per produrre un "impianto"

produttivo gigantesco che ha nel porto il suo principale snodo d'entrata e

d'uscita. Questa integrazione ha naturalmente una forte componente

tecnologica per rendere senza attrito prima la cattura e l'interscambio dei dati e

poi la movimentazione delle merci. Da questo punto di vista una rete a bassa

latenza ed estremamente flessibile come il 5G si sta dimostrando preziosa per

i porti e gli operatori che proseguono rapidamente nella digitalizzazione. Ma

occorre prima di tutto produrre le merci, sia nelle fabbriche e negli impianti

esistenti sia in quelli nuovi. Nuovi soggetti logistici integrati verticalmente

possono rappresentare un veicolo interessante a questo fine. Tematiche

centrali cooperazione e simbiosi produttiva-logistica sviluppo intermodalità

trasporto cargo fast corridors e interoperabilità doganale ZES e  ZLS

digitalizzazione e automazione portuale tracciabilità delle merci cyberphysical security.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Paolo Piacenza commissario dell'Adsp Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona)

Paolo Piacenza riceve l'incarico di commissario dell'Autorità d i  sistema

portuale (Adsp) del Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona). La scelta

dell'avvocato Piacenza, che attualmente ricopre la carica di segretario

generale dell'Autorità dal maggio 2021 e ha precedentemente diretto la

governance demaniale, i piani d'impresa e le società partecipate, garantisce la

continuità dell'azione amministrativa e l'attuazione degli investimenti

infrastrutturali strategici per il Paese nei porti di competenza dell'ente. Prima di

entrare a far parte dell'Autorità di sistema portuale nel 2018, il dottor Piacenza

ha esercitato la professione di avvocato con specializzazione in diritto

amministrativo, contrattualistica pubblica e partenariato pubblico-privato. Ha

inoltre ricoperto il ruolo di amministratore unico dell'Ire ed è stato esperto

giuridico presso il Nars e il Dipe , entrambi presso la Presidenza del Consiglio

dei Ministri, fornendo supporto al Comitato Interministeriale per la

Programmazione Economica (Cipe).

Ildenaro.it

Genova, Voltri
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DE WAVE SULLA VIA DEL COTONE PRIMA COMMESSA IN ARABIA SAUDITA

Al gruppo ligure l'allestimento della prima nave da crociera araba Il Gruppo De

Wave, con sede a Genova, leader globale nell'allestimento degli interni di navi

da crociera e yacht, ha ottenuto una commessa del valore di oltre 60 milioni di

dollari per la progettazione e l'allestimento di aree pubbliche e suites destinate

alla clientela Vip della nave "Manara" (ex "World Dream"), prima unità del

gruppo Aroya Cruises, controllato da Cruise Saudi Il gruppo arabo si pone

l'ambizioso obiettivo di superare a breve, proprio nel suo mercato di

riferimento, quota 1,3 milioni di passeggeri entro il 2035, occupando una delle

prime cinque posizioni nel mondo dei cruise operator. Si tratta della prima

nave da crociera destinata a operare per gran parte dell'anno nel Golfo e sarà

pronta a entrare in servizio il prossimo anno. I lavori saranno svolti nei bacini di

Bremerhaven, in Germania, e partiranno nel mese di settembre per concludersi

a maggio 2024. De Wave curerà in particolare gli aspetti legati alla

trasformazione della nave per il mercato arabo, contribuendo così a dare vita

alla nuova unità da 4mila passeggeri. Il Gruppo genovese ha ottenuto la

commessa per la progettazione e la realizzazione della parte alta dell'unità,

dove saranno collocate le suites dei passeggeri Vip che saliranno a bordo della "Manara". L'armatore ha affidato a

De Wave il compito più sfidante, puntando sull'esperienza del Gruppo genovese per la parte di maggiore pregio della

nuova unità. La commessa sarà realizzata in collaborazione con MJM Marine ed è la più grande nel settore refit per

impegno e valore commerciale nella storia del Gruppo genovese. La commessa precorre, per molti aspetti, i tempi

della Via del Cotone lanciata al G20 dal presidente Usa, Joe Biden. Per le aziende italiane si tratta di una grande

opportunità di commercio con i mercati del Middle East e dell'India, ricchi di opportunità e alla ricerca delle

competenze italiane per accelerare lo sviluppo. Riccardo Pompili, CEO del gruppo genovese De Wave: "Il progetto è

molto ambizioso, infatti, è il più grande refit a cui De Wave abbia preso parte fino ad oggi. Abbiamo ottenuto questa

commessa per la consolidata presenza del nostro Gruppo in diversi Paesi: De Wave è radicato negli Usa, in Europa

e in Asia e adesso, grazie al nostro know how, sbarchiamo anche nel Golfo. La presenza delle diverse aziende

controllate da De Wave, ognuna delle quali rappresenta un'eccellenza nel proprio settore, ha garantito una

completezza di offerta che si è dimostrata determinante nella corsa all'aggiudicazione di questa prestigiosa

commessa: siamo in grado di proporre il meglio della filiera del settore cruise. Il valore del contratto - continua Pompili

- è di oltre 60 milioni di dollari: la firma segna l'inizio di una proficua collaborazione con un mercato in piena

espansione. Nel settore cruise l'area del Golfo è molto vivace e la nascita della nuova compagnia è un segnale molto

forte. De Wave garantirà alti standard di qualità nella costruzione della nuova unità da crociera, la prima per il mercato

arabo".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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I riflettori sul Mediterraneo aprono la Genoa Shipping Week

Mediterraneo, grande risorsa per un rilancio anche dell'economia italiana,

sfruttando l'asset mare Ma il Mediterraneo conferma la fama di mare inquieto:

la mappa delle aree a rischio instabilità, i fenomeni migratori, le incertezze sulla

tenuta economica di interi sistemi Paesi Genova, 12 settembre 2023 - La

Associazione degli agenti e raccomandatari marittimi di Genova, traccia la

mappa di ciò che è oggi e di ciò che sarà aprendo ufficialmente con questo

convegno la sua Genoa Shipping Week.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Crociere, per De Wave prima commessa in Arabia Saudita

Al gruppo genovese affidato l'allestimento di aree pubbliche e suites sulla nave

"Manara" I l  g ruppo  De  Wave  ,  con  sede  a  Genova, specializzato

nell'allestimento degli interni di navi da crociera e yacht, ha ottenuto una

commessa del valore di oltre 60 milioni di dollari per la progettazione e

l'allestimento di aree pubbliche e suites destinate alla clientela Vip della nave

Manara (ex World Dream ), prima unità del gruppo Aroya Cruises , controllato

da Cruise Saudi. Il gruppo arabo si pone l'ambizioso obiettivo di superare a

breve, proprio nel suo mercato di riferimento, quota 1,3 milioni di passeggeri

entro il 2035, occupando una delle prime cinque posizioni nel mondo dei cruise

operator. Si tratta della prima nave da crociera destinata a operare per gran

parte dell'anno nel Golfo e sarà pronta a entrare in servizio il prossimo anno. I

lavori saranno svolti nei bacini di Bremerhaven, in Germania, e partiranno nel

mese di settembre per concludersi a maggio 2024. De Wave curerà in

particolare gli aspetti legati alla trasformazione della nave per il mercato arabo,

contribuendo così a dare vita alla nuova unità da 4mila passeggeri. Il gruppo

ligure ha ottenuto la commessa per la progettazione e la realizzazione della

parte alta dell'unità, dove saranno collocate le suites dei passeggeri Vip che saliranno a bordo della Manara .

L'armatore ha affidato a De Wave il compito più sfidante, puntando sull'esperienza del gruppo genovese per la parte

di maggiore pregio della nuova unità. La commessa sarà realizzata in collaborazione con MJM Marine ed è la più

grande nel settore refit per impegno e valore commerciale nella storia del gruppo genovese. Tag crociere cantieri

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Port&ShippingTech - Short sea: passengers and ro-ro

GENOVA - La navigazione a breve-medio raggio è un settore in cui il cluster

marittimo italiano è leader a livello europeo. Se ne parlerà in una delle main

conferences di Port&ShippingTech in programma a Genova tra l'11 e il 13

ottobre. Lo sviluppo delle Autostrade del Mare con il sostegno finanziario del

marebonus è cresciuto. Si tratta ora di rendere strutturale lo shift intermodale

su tratte costiere e di bacini come l'Adriatico, anche per il ruolo importante che

lo short sea shipping dovrà rivestire nella decarbonizzazione. In ambito

internazionale la navigazione a breve-medio raggio deve rappresentare la

proiezione industriale e commerciale italiana verso l'Africa.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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I corsi dell'Accademia di Marina

GENOVA - Il mondo del mare e dei trasporti vive una fase globale di profonda

trasformazione, declinata principalmente in tante nuove figure professionali

che aiutino il settore a entrare in una nuova epoca. Tecnologia e nuove

strumentazioni, ma anche capacità di gestione e di alta specializzazione nel

servizio ai passeggeri. L'Accademia Italiana della Marina Mercantile, principale

istituzione di formazione dell'ambito marittimo in Italia, ha aperto nelle scorse

settimane 8 nuovi corsi ITS, con a disposizione circa 220 posti per andare a

formare Ufficiali di Coperta, Ufficiali di Macchina, Cuochi di Bordo, Ship

Manager, Operatori di Logistica Internazionale e tanti altri nuovi Allievi. Dai

futuri comandanti delle navi (ITS Coperta) a chi gestisce l'animazione destinata

a bambini e adolescenti (Children & Teen Animator), dall'agente polifunzionale

del mondo ferroviario (ITS Ferroviario) a chi si occuperà della gestione e della

supervisione dei servizi ai passeggeri (ITS Commissario di Bordo), le figure

professionali che si formeranno entreranno a far parte del mondo della Blue

Economy grazie ad alte competenze e periodi di tirocinio all'interno delle

aziende. L'Accademia, che ha la sua sede principale a Genova e una sede

distaccata ad Arenzano, nella splendida cornice di Villa Figoli des Geneys, propone otto nuovi percorsi formativi di

durata biennale o triennale, totalmente gratuiti, attivati in accordo con il Ministero dell'Istruzione e del Merito (MIM),

Regione Liguria e con tutte le aziende partner. I corsi ITS a cui è possibile iscriversi in questi giorni sono: ITS Ufficiale

di Coperta - Scadenza 10 Settembre; ITS Tecnico Superiore Ferroviario - Scadenza 28 Settembre ITS Ufficiale di

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Macchina - Scadenza 1 Ottobre; ITS Cuoco di Bordo - Scadenza 12 Ottobre; ITS Multimedia Technician - Scadenza

6 Ottobre; ITS Ship Manager / Superintendent - Scadenza 26 Ottobre; ITS Logistica Internazionale - Scadenza 15

Ottobre; ITS Commissario di Bordo - Scadenza 2 Ottobre; FSE Children & Teen Animator - Scadenza 28 Settembre.

I corsi sono attivati e studiati in accordo alle aziende partner dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile, e

prevedono periodi di tirocinio nel contesto delle suddette aziende, che andranno ad assumere una quota media di

circa il 75% dei diplomati. Tra le realtà partner: ABB, AMT, Costa Crociere, Dinazzano Po, FuoriMuro, GNV, Grimaldi

Lines, Gruppo MSC, La Nuova Meccanica Navale, Mariotti Shipyard, OceanoGate Italia, Navalimpianti, NATO STO-

CMRE, Tecnavi e molte altre. Ogni corso ha specifici requisiti per l'iscrizione, ma i corsi ITS Logistica Internazionale,

ITS Tecnico Superiore Ferroviario e ITS Ship Manager/Superintendent prevedono anche la possibilità di iscrizione

per i cittadini extra UE con regolare permesso di soggiorno. Tutti gli avvisi di selezione sono consultabili sul sito

www.accademiamarinamercantile.it. È possibile richiedere inoltre, in base alle disponibilità e a determinati requisiti, un

contributo economico per la residenzialità.



 

mercoledì 13 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 2 5 6 6 6 5 0 § ]

Un commissario per l'AdSP Mar Ligure West

GENOVA Così è stato nominato commissario straordinario dell'AdSP del Mar

Ligure Occidentale l'avvocato Paolo Piacenza con decreto n. 217 del ministro

alle Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini. La scelta dell'avvocato

Piacenza, attuale segretario generale dell'AdSP da maggio 2021 e già

direttore della Governance Demaniale, Piani d'Impresa e Società Partecipate,

assicura la continuità dell'azione amministrativa chiarisce il ministero e

l'attuazione nei porti di giurisdizione dell'Ente degli investimenti infrastrutturali

strategici per il paese. Al commissario straordinario sono state altresì

assegnate le funzioni commissariali relative alla gestione Funivie Savona San

Giuseppe di Cairo. La nomina arriva, come noto, a seguito delle dimissioni

del presidente Paolo Emilio Signorini che dal 1° settembre 2023 ricopre il

ruolo di amministratore delegato e direttore generale di IREN S.p.A. ed è

uscito da Genova non senza qualche critica del Comitato Gestione del porto

e di imprenditori del cluster. Le dichiarazioni di Paolo Piacenza sono,

ovviamente, di ringraziamento e di impegno. Ringrazio il ministro Matteo

Salvini per la fiducia accordatami. I porti di Genova e Savona-Vado dice sono

al centro di una trasformazione che assegna alle infrastrutture e alla pianificazione un ruolo strategico per lo sviluppo

socio-economico della Regione Liguria e del sistema Italia. È quindi con senso di responsabilità che mi accingo ad

esercitare l'incarico assegnatomi portando avanti le attività dell'Ente consapevole delle sfide che attendono l'intero

sistema portuale». Prima del suo ingresso in AdSP nel 2018, Paolo Piacenza ha svolto la professione di avvocato

specializzato in diritto amministrativo, contrattualistica pubblica e partenariato pubblico privato; ha ricoperto il ruolo di

amministratore unico di I.R.E. S.p.A. ed è stato esperto giuridico del NARS e del DIPE presso la Presidenza del

Consiglio dei Ministri, a supporto del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE). * La

nomina di un presidente di AdSP è sempre stata, fin dall'inizio, mediata sia all'interno delle forze di governo, sia con il

cluster marittimo. Non è certo diverso l'iter che oggi riguarda il primo porto d'Italia. C'è dunque da presumere che

siano in corso incontri e mediazioni. Che non escluderebbero peraltro la conferma dell'avvocato Piacenza alla

massima carica. Una scelta, in questo caso, che confermerebbe capacità e importanza dei ruoli svolti nelle AdSP dai

segretari, quasi sempre avvocati o tecnici. E con i porti dove i contenziosi e gli scontri sono all'ordine del giorno,

rimane (purtroppo!) fondamentale il ruolo degli esperti sul florilegio di norme e leggi che da anni trasformano la

massima carica in una vocazione al martirio. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Toti: "Con Piacenza il sistema portuale non subirà contraccolpi"

GENOVA A pochi giorni dalla nomina del nuovo commissario dell'AdSp del

mar Ligure occidentale Paolo Piacenza, il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti porge i suoi migliori auguri. Auguro buon lavoro, a nome mio e

della Giunta regionale, al nuovo commissario dell'Autorità di Sistema portuale

del mar Ligure occidentale Paolo Piacenza. Una scelta di continuità da parte

del ministro alle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini e del viceministro

Edoardo Rixi per dare seguito a un percorso già avviato con successo dalla

gestione di Paolo Emilio Signorini. Piacenza -continua Toti- è un manager

ligure di grande esperienza, un amministratore pubblico stimato, cresciuto

professionalmente sul terr i tor io a stretto contatto i l  suo sistema

socioeconomico, prima come amministratore di Ire (Infrastrutture recupero

energia-Agenzia regionale ligure ndr.), e poi al fianco di Paolo Emilio

Signorini ai vertici della portualità genovese. Abbiamo avuto modo di

apprezzare il lavoro di Piacenza e siamo pertanto sicuri che il sistema

portuale non subirà contraccolpi, mentre l'autorevolezza di Signorini, maturata

durante l'emergenza del Ponte Morandi, la crisi delle mareggiate e il rilancio

della nostra portualità, andrà ad arricchire Iren. La Regione Liguria, sottolinea Toti, conferma la sua totale apertura alla

collaborazione, certa che il nuovo commissario ricoprirà il ruolo nel massimo interesse della regione.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Depositi, Culmv: "Perderemmo 500 navi e 15mila giornate di lavoro"

di Elisabetta Biancalani GENOVA - " Se l'operazione dei trasferimento dei

depositi costieri da Genova Multedo a Ponte Somalia andasse a buon fine, la

Culmv di Genova perderebbe 15mila giornate di lavoro , che attenzione, non

sono ore, sono giornate, le ore perse sarebbero 6 per 15mila quindi una cifra

spropositata ( 90mila ore )". Non parole ma dati, quelli che porta il console

della Culmv Antonio Benvenuti nel dibattito pubblico lanciato dall'editore di

Primocanale Maurizio Rossi LEGGI QUI IL DIBATITTO PUBBLICO

"Dismettere un'attività portuale in una banchina dove peraltro era già

preventivato uno sviluppo delle attività significherebbe ritrovarci noi e i

dipendenti del terminal con un pezzo cospicuo in meno, non solo i 77mila metri

quadrati dei depositi (perchè ci sono anche magazzini), perchè l'armatore

Grimaldi se ne andrebbe, senza spazi alternativi. E al momento spazi

alternativi non ce ne sono. Le dò qualche altro dato. Oggi lì ogni anno, a ponte

Somalia, attraccano 761 navi, ad esempio nel 2022, di cui 504 sono di

Grimaldi Ai depositi costieri attraccano 81 navi . 761 navi vuol dire lavoro a

bordo e a terra, sono navi ro-ro, e noi ci lavoriamo in 70 uomini in media, e 90

dipendenti operativi del terminal. Abbiamo anche lavoro con il terminal Forest, circa 3000 giornate all'anno Dove

recuperiamo questi numeri? Aspettiamo che aumentino i volumi a Psa? Tutti si picchiano per un metro quadro ,

insomma... non voglio fare polemica con il sindaco, ma porto dei numeri. Ancora, oggi il terminal fattura a ponte

Somalia 24 milioni, i depositi 6,5 milioni... Insomma questi numero devono trovare una soluzione, una quadra. Il

problema è che... chi ha detto che lì non ci possano stare anche quelle navi? Il problema è chi ha ha detto e chi non lo

ha detto. Non si può giocare a testa o croce".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Da gennaio a dicembre 15 vittime sul lavoro in Liguria, +150% rispetto al 2022

I dati relativi alla Liguria sono inquietanti e preoccupanti, un più 150% peraltro

è in controtendenza rispetto al trend nazionale. I sindacati: "Più ispezioni e

formazione" 15 vite perse nei primi sette mesi di quest'anno, più del doppio

rispetto allo stesso periodo del 2022 . I dati relativi alla Liguria sono inquietanti

e preoccupanti, un più 150% peraltro è in controtendenza rispetto al trend

nazionale. Nel dettaglio si evidenzia la Provincia di Imperia con ben quattro

morti bianche, più 300% rispetto all'anno scorso. I numeri del consueto

rapporto Inail raccontano anche di 11.428 le denunce di infortunio nella nostra

regione sempre tra gennaio e luglio. Una lunga litania di incidenti: di appena

otto giorni fa quello all'operaio di 67 anni rimasto gravemente ferito dopo

essere stato travolto da un jersey che un collega stava movimentando nel

porto di Genova. In primo piano quindi la questione sicurezza su cui i sindacati

intervengono all'unisono : "Le istituzioni non possono continuare ad ignorare

una delle piaghe più odiose che affliggono il nostro Paese - sono le parole di

Maurizio Calà Segretario Generale Cgil Liguria - dove ci sono meno controlli,

ad esempio negli appalti e subappalti, le regole vengono maggiormente

infrante: per questo è necessario investire in formazione e in attività ispettiva Su 1.539 ispezioni, quasi 500 situazioni

sono risultate irregolari mentre sono state 755 le violazioni accertate relativamente alle normative su salute e

sicurezza dei lavoratori - spiega Luca Maestripieri Sengretario Generale CIsl Liguria - "rapporti di lavoro precari,

corsa al contenimento dei costi e scarsa propensione all'aggiornamento professionale sono fra le cause che

quotidianamente mettono a repentaglio la salute dei lavoratori" aggiunge Maestripieri che invoca da subito più

controlli e più formazione.

Rai News

Genova, Voltri
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De Wave sulla Via del Cotone, prima commessa in Arabia Saudita

Valore di oltre 60 milioni di dollari, si occuperà della progettazione e

allestimento aree pubbliche e suites della prima unità del gruppo Aroya Cruises

Genova -  I l  g ruppo De Wave ,  con  sede a  Genova, leader globale

nell'allestimento degli interni di navi da crociera e yacht, ha ottenuto una

commessa del valore di oltre 60 milioni di dollari per la progettazione e

l'allestimento di aree pubbliche e suites destinate alla clientela Vip della nave

"Manara" (ex "World Dream"), prima unità del gruppo Aroya Cruises,

controllato da Cruise Saudi. Il gruppo arabo si pone l'ambizioso obiettivo di

superare a breve, proprio nel suo mercato di riferimento, quota 1,3 milioni di

passeggeri entro il 2035, occupando una delle prime cinque posizioni nel

mondo dei cruise operator. Si tratta della prima nave da crociera destinata a

operare per gran parte dell'anno nel Golfo e sarà pronta a entrare in servizio il

prossimo anno. I lavori saranno svolti nei bacini di Bremerhaven, in Germania,

e partiranno nel mese di settembre per concludersi a maggio 2024. De Wave

curerà in particolare gli aspetti legati alla trasformazione della nave per il

mercato arabo, contribuendo così a dare vita alla nuova unità da 4mila

passeggeri . Il gruppo genovese ha ottenuto la commessa per la progettazione e la realizzazione della parte alta

dell'unità, dove saranno collocate le suites dei passeggeri Vip che saliranno a bordo della "Manara". "L'armatore ha

affidato a De Wave il compito più sfidante, puntando sull'esperienza del Gruppo genovese per la parte di maggiore

pregio della nuova unità. La commessa sarà realizzata in collaborazione con MJM Marine ed è la più grande nel

settore refit per impegno e valore commerciale nella storia del Gruppo genovese. La commessa precorre, per molti

aspetti, i tempi della Via del Cotone lanciata al G20 dal presidente Usa, Joe Biden. Per le aziende italiane si tratta di

una grande opportunità di commercio con i mercati del Middle East e dell'India", ha commentato così. Riccardo

Pompili, CEO del gruppo genovese De Wave: "Il progetto è molto ambizioso, infatti, è il più grande refit a cui De

Wave abbia preso parte fino ad oggi. Abbiamo ottenuto questa commessa per la consolidata presenza del nostro

Gruppo in diversi Paesi: De Wave è radicato negli Usa, in Europa e in Asia e adesso, grazie al nostro know how,

sbarchiamo anche nel Golfo. La presenza delle diverse aziende controllate da De Wave, ognuna delle quali

rappresenta un'eccellenza nel proprio settore, ha garantito una completezza di offerta che si è dimostrata

determinante nella corsa all'aggiudicazione di questa prestigiosa commessa: siamo in grado di proporre il meglio

della filiera del settore cruise. Il valore del contratto - continua Pompili - è di oltre 60 milioni di dollari: la firma segna

l'inizio di una proficua collaborazione con un mercato in piena espansione. Nel settore cruise l'area del Golfo è molto

vivace e la nascita della nuova compagnia è un segnale molto forte. De Wave garantirà alti standard di qualità nella

costruzione della nuova unità

Ship Mag

Genova, Voltri
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da crociera, la prima per il mercato arabo".

Ship Mag
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Perché bisogna avviare subito l'iter per la nomina del nuovo presidente del porto di
Genova

Dopo essere stato per lunghi anni un settore dell'economia nazionale quasi

negletto - diciamolo: di serie B - , con l'esecutivo di Giorgia Meloni porti e

shipping hanno conquistato un'inaspettata popolarità. E  d i  q u e s t o  a l

centrodestra di governo va dato atto. Senonché, forse presi dall'entusiasmo,

hanno iniziato a occuparsene un po' tutti, infischiandosi di prerogative e

competenze, finendo inevitabilmente per pestarsi i piedi a vicenda. Cinque

ministri cinque, tutti a disegnare scenari sui porti, lanciare proposte,

organizzare convegni. Così accanto al titolare del ministero dei Trasporti e

delle Infrastrutture, Matteo Salvini , con il fido Edoardo Rixi, ecco agitarsi il

ministro del Mare, Nello Musumeci , subito incalzato dal ministro degli Esteri,

Antonio Tajani (quello che propone la privatizzazione dei porti sul modello dello

scalo turistico di Rapallo), il quale a sua volta è tallonato da Adolfo Urso ,

ministro delle Imprese, per finire con il ministro delle Regioni, Roberto

Calderoli (poteva mancare Calderoli con i suoi disegni autonomisti?). E, per la

verità, l'unico rimasto in silenzio, e forse qualcosa da dire potrebbe anche

averlo, è Giancarlo Giorgetti , che come ministro dell'Economia ha pur sempre

in mano i cordoni della Borsa. E Sergio Crosetto ? Alla Difesa fa capo la Marina Militare, e quindi porti, navi, arsenali.

Finora non è intervenuto: forse era distratto. Sarebbe una commedia buffa, se non fosse che la partita è terribilmente

seria e si gioca sulla pelle di un settore, l'economia del mare, che vale il 26% del Pil italiano. Così, nella confusione

generale, si tenta di far passare sotto silenzio la danza macabra che si sta effettuando sul porto di Genova. Così

Paolo Emilio Signorini ha lasciato l'Adsp Genova-Savona-Vado per andare a ricoprire il ruolo di amministratore

delegato dimezzato di Iren, con la nomina a commissario del segretario generale Paolo Piacenza . "Scelta in

continuità, garantirà i progetti in essere", si sono affrettati a commentare Rixi e il governatore della Liguria, Giovanni

Toti. Qualche settimana prima, per quanto riguarda la AdSP Palermo/Termini Imerese/Trapani/Gela/Porto Empedocle

che, al presidente Pasqualino Monti , nominato amministratore delegato di Enav, con le stesse motivazioni

("continuità, garantire i progetti") è stato chiesto di rimanere anche al suo posto all'authority. Due pesi, due misure: che

strano. Questo non fa altro che confermare i dubbi e i timori espressi a suo tempo da Shipmag : ossia che quando in

campo ci sono altri interessi politici e personali, gli argomenti diventano molto elastici. Altro elemento che stride. Il

decreto di nomina a commissario di Piacenza, diversamente da altri commissariamenti, non è di sei mesi rinnovabili,

stabilisce che resterà in carica "per il tempo strettamente necessario". Incarico, tra l'altro, con funzioni e emolumento

da presidente. Lo strettamente necessario, secondo Toti, sono i primi mesi del 2025. Il 2025 è l'anno in cui sono

previste le elezioni regionali. E in cui potrebbero svolgersi anche le comunali se sarannoconfermati

Ship Mag

Genova, Voltri
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i rumors che vorrebbero a Palazzo San Giorgio proprio il sindaco Marco Bucci che ha spedito Signorini all'Iren. A

questo punto la danza macabra vedrebbe Bucci in porto, Toti in Comune e, perché no, Rixi in Regione. Fantapolitica?

Può darsi, ma la suggestione è forte. E poi, come diceva Giulio Andreotti , a pensar male Ma quello che preme qui

sottolineare, è che la portualità del primo scalo italiano ha di fronte a sé un anno e mezzo di indeterminatezza e

confusione di ruoli. Una soluzione per spazzare via sospetti e disservizi, però, ci sarebbe. Il ministero dei Trasporti

dovrebbe avviare subito la procedura di nomina del nuovo presidente. Non ha senso aspettare il varo di una riforma

della legge 84/94 sui porti. E' solo la foglia di fico che nasconde interessi personali e di partito a scapito dell'intero

cluster marittimo-portuale. Abbiamo sentito un profluvio di complimenti e giudizi positivi su Piacenza: perché non

aprire subito la procedura per la sua nomina a presidente? Non lo si ritiene adeguato? Salvini e Rixi individuino subito

un valido candidato e facciano partire l'iter di nomina. In entrambi i casi Toti potrebbe dare subito la sua intesa e, fatti i

necessari passaggi parlamentari, in due mesi i porti di Genove e Savona avrebbero il loro presidente, competente e

profondo conoscitore del settore.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Prima commessa in Arabia Saudita per De Wave nelle crociere

Si tratta dell'allestimento della prima nave araba. La commessa ha un valore di

60 milioni di dollari ed è la più grande nel settore refit ottenuta finora dal

gruppo ligure 12 Settembre 2023 Il Gruppo De Wave, con sede a Genova,

attivo nell'allestimento degli interni di navi da crociera e yacht, ha ottenuto una

commessa del valore di oltre 60 milioni di dollari per la progettazione e

l'allestimento di aree pubbliche e suites destinate alla clientela Vip della nave

"Manara" (ex "World Dream"), prima unità del gruppo Aroya Cruises,

controllato da Cruise Saudi. Il gruppo arabo si pone l'ambizioso obiettivo di

superare a breve, proprio nel suo mercato di riferimento, quota 1,3 milioni di

passeggeri entro il 2035, occupando una delle prime cinque posizioni nel

mondo dei cruise operator. La nave da crociera in questione opererà per la

maggior parte dell'anno nel Golfo e sarà pronta a entrare in servizio il

prossimo anno. I lavori saranno svolti nei bacini di Bremerhaven, in Germania,

e partiranno in questo mese di settembre per concludersi a maggio 2024. De

Wave curerà in particolare gli aspetti legati alla trasformazione della nave per il

mercato arabo, unità in grado di ricevere 4mila passeggeri a bordo. Il Gruppo

genovese ha ottenuto la commessa per la progettazione e la realizzazione della parte alta dell'unità, dove saranno

collocate le suites dei passeggeri Vip che saliranno a bordo della "Manara". L'armatore ha quindi affidato a De Wave

il compito più delicato puntando sull'esperienza del Gruppo genovese per la parte di maggiore pregio della nuova

unità. La commessa, che sarà realizzata in collaborazione con la società irlandese Mjm Marine, precorre, per molti

aspetti, i tempi della Via del Cotone che il presidente Joe Biden ha lanciato al G20 che riguarda la possibilità per le

aziende italiane di entrare in rapporti commerciali con i mercati del Middle East e dell'India, ricchi di opportunità e alla

ricerca delle competenze italiane per accelerare losviluppo. Riccardo Pompili, amministratore delegato del gruppo

genovese De Wave ha dichiarato: "Il progetto è molto ambizioso, infatti, è il più grande refit a cui De Wave abbia

preso parte fino ad oggi. Abbiamo ottenuto questa commessa per la consolidata presenza del nostro Gruppo in

diversi Paesi: De Wave è radicato negli Usa, in Europa e in Asia e adesso, grazie al nostro know how, sbarchiamo

anche nel Golfo. La presenza delle diverse aziende controllate da De Wave, ognuna delle quali rappresenta

un'eccellenza nel proprio settore, ha garantito una completezza di offerta che si è dimostrata determinante nella corsa

all'aggiudicazione di questa prestigiosa commessa: siamo in grado di proporre il meglio della filiera del settore cruise.

Il valore del contratto - ha precisato Pompili - è di oltre 60 milioni di dollari: la firma segna l'inizio di una proficua

collaborazione con un mercato in piena espansione. Nel settore cruise l'area del Golfo è molto vivace e la nascita

della nuova compagnia è un segnale molto forte. De Wave garantirà alti standard di qualità nella costruzione

Shipping Italy
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della nuova unità da crociera, la prima per il mercato arabo".
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Prima commessa in Arabia Saudita per il gruppo genovese De Wave

Contratto da 60 milioni per l'allestimento della prima nave da crociera araba

Genova - Il Gruppo De Wave, con sede a Genova, leader globale nell'

allestimento degli interni di navi da crociera e yacht, ha ottenuto una

commessa del valore di oltre 60 milioni di dollari per la progettazione e

l'allestimento di aree pubbliche e suites destinate alla clientela Vip della nave

"Manara" (ex "World Dream"), prima unità del gruppo Aroya Cruises,

controllato da Cruise Saudi. Il gruppo arabo si pone l'ambizioso obiettivo di

superare a breve, proprio nel suo mercato di riferimento, quota 1,3 milioni di

passeggeri entro il 2035, occupando una delle prime cinque posizioni nel

mondo dei cruise operator. Si tratta della prima nave da crociera destinata a

operare per gran parte dell'anno nel Golfo e sarà pronta a entrare in servizio il

prossimo anno. I lavori saranno svolti nei bacini di Bremerhaven, in Germania,

e partiranno nel mese di settembre per concludersi a maggio 2024. De Wave

curerà in particolare gli aspetti legati alla trasformazione della nave per il

mercato arabo, contribuendo così a dare vita alla nuova unità da 4mila

passeggeri. Il Gruppo genovese ha ottenuto la commessa per la progettazione

e la realizzazione della parte alta dell'unità, dove saranno collocate le suites dei passeggeri Vip che saliranno a bordo

della "Manara". L'armatore ha affidato a De Wave il compito più sfidante, puntando sull'esperienza del Gruppo

genovese per la parte di maggiore pregio della nuova unità. La commessa sarà realizzata in collaborazione con MJM

Marine ed è la più grande nel settore refit per impegno e valore commerciale nella storia del Gruppo genovese. La

commessa precorre, per molti aspetti, i tempi della Via del Cotone lanciata al G20 dal presidente Usa, Joe Biden. Per

le aziende italiane si tratta di una grande opportunità di commercio con i mercati del Middle East e dell'India, ricchi di

opportunità e alla ricerca delle competenze italiane per accelerare lo sviluppo. Riccardo Pompili, Ceo del gruppo

genovese De Wave: "Il progetto è molto ambizioso, infatti, è il più grande refit a cui De Wave abbia preso parte fino

ad oggi. Abbiamo ottenuto questa commessa per la consolidata presenza del nostro Gruppo in diversi Paesi: De

Wave è radicato negli Usa, in Europa e in Asia e adesso, grazie al nostro know how, sbarchiamo anche nel Golfo. La

presenza delle diverse aziende controllate da De Wave, ognuna delle quali rappresenta un'eccellenza nel proprio

settore, ha garantito una completezza di offerta che si è dimostrata determinante nella corsa all'aggiudicazione di

questa prestigiosa commessa: siamo in grado di proporre il meglio della filiera del settore cruise. Il valore del

contratto - continua Pompili - è di oltre 60 milioni di dollari: la firma segna l'inizio di una proficua collaborazione con un

mercato in piena espansione. Nel settore cruise l'area del Golfo è molto vivace e la nascita della nuova compagnia è

un segnale molto forte. De Wave garantirà alti standard di qualità nella costruzione della nuova unità

The Medi Telegraph
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da crociera, la prima per il mercato arabo".
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Toti: "Guardate Panigaglia, un rigassificatore a Vado non avrà impatto sul turismo". Centi:
"Nessuno ci ha detto cos'è successo la notte del 28 agosto"

Si terrà lunedì 25 la seduta straordinaria e monotematica del Consiglio

regionale sul tema del rigassificatore che verrà realizzato al largo di Vado

Ligure, oggetto di protesta nei giorni scorsi con le immagini eloquenti di una

catena umana di 16mila persone che hanno fatto il giro di tutta Italia. Il tema è

finito questa mattina per essere il fulcro della seduta odierna del consiglio

regionale con la difesa della scelta da parte del presidente regionale Giovanni

Toti che annuncia una diretta sulla sua pagina Facebook per le 14.30 di domani

per rispondere ai quesiti e ai timori dei cittadini. Ma il governatore si scaglia

contro le opposizioni: "Ovviamente non abbiamo alcun timore a rispondere in

aula e ad affrontare una seduta di questo tipo, ma chi la chiede vuole

solamente fare polemica, non vuole dare un contributo. L'incontro "virtuale"

con la cittadinanza è "un modo per dare risposte, ribadendo ancora una volta,

che si tratta di un'opera che non comporta alcun rischio per l'ambiente e

nessun rischio per i cittadini, essendo in mare, e che non avrà nessun impatto

sul turismo, visto che già il nostro territorio ne ospita uno e non sta causando

alcun danno al golfo della Spezia, alle Cinque Terre, a Porto Venere e Lerici,

realtà che stanno crescendo moltissimo", ribadisce Toti. Che aggiunge: "Ogni paura è legittima ma è frutto di

mancanza di informazioni: ho grande rispetto per le persone che hanno paura, non possiamo certo pretendere che

ogni cittadino sia un ingegnere, o un perito chimico o un esperto di gas. Ho molta meno tolleranza verso chi usa le

paure dei cittadini per farsi propaganda politica, danneggiando il Paese: chi lo fa non è degno di fare politica. Il

rigassificatore in Liguria non è un capriccio, è una necessità che due governi della Repubblica italiana hanno

riconosciuto. Forse alcuni hanno dimenticato che, pochi mesi fa, le proteste si facevano contro il caro bollette,

insostenibili per le famiglie, e contro il caro gas, insostenibile per le imprese. L'Italia ha bisogno di gas, l'Italia ha

bisogno di alimentare il proprio sistema industriale e di essere messa in sicurezza dal punto di vista energetico. La

Liguria ospita il primo sistema portuale del Paese, e non lo è per caso, ma perché i porti liguri hanno alle spalle il

sistema industriale più potente e le regioni più popolate d'Italia: Lombardia e Piemonte da sole generano quasi il 40%

del PIL, e a questo bisogna sommare quello generato dall'Emilia-Romagna. Ritengo che la Liguria debba fare la sua

parte fino in fondo, realizzando infrastrutture importanti per lo sviluppo e la crescita del Paese". "Tutti gli enti territoriali

di quella provincia sono completamente coinvolti, in sede sia tecnica che politica - conclude - Si tengono riunioni

quotidiane con i cinque comuni interessati a terra, con l'Autorità di sistema portuale, con Snam e con Rina. Abbiamo

incontrato i sindaci, gli assessori, i tecnici e continuiamo a farlo, cogliendo ogni suggerimento anche per modificare

eventualmente il progetto. Si tratta di un percorso

Citta della Spezia

La Spezia
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che si svolge all'interno di regole di sicurezza per l'ambiente e le persone, in pieno dialogo coi territori. Il

rigassificatore di Vado, a differenza di quelli posizionati in emergenza a Piombino e Ravenna, passerà attraverso

procedure ordinarie di autorizzazione: oltre 50 enti parteciperanno alla Conferenza dei servizi, e ci sarà una

Valutazione di impatto ambientale nazionale, che per Piombino e a Ravenna non si è tenuta per motivi appunto di

emergenza. Se emergeranno prescrizioni o rischi ovviamente saranno i tecnici a dirlo, e ci muoveremo di

conseguenza". Dai banchi della minoranza, il consigliere Roberto Centi allarga il discorso a Panigaglia, ricordando

quanto successo venti giorni fa: "In un momento storico in cui tiene banco la notizia di un nuovo rigassificatore in

Liguria, al largo di Vado, dispiace che le istituzioni regionali si siano dimenticate dell'impianto di Panigaglia, nello

spezzino, dove la notte tra il 27 e il 28 agosto si è registrato un incidente che ha fatto allarmare i cittadini. Cittadini che

al momento non hanno ancora ricevuto informazioni e rassicurazioni su quanto accaduto e su quanto previsto in caso

di nuovi incidenti all'impianto". Vado e Panigaglia, due facce della medesima medaglia: "Apprendiamo dal presidente

Toti che domani verrà organizzata una diretta social sulla sua pagina Facebook per rispondere ai dubbi e alle

preoccupazioni dei cittadini di Vado per il progetto del nuovo rigassificatore Snam che dovrebbe entrare in servizio

nel 2026 - sottolinea il consigliere regionale della Lista Sansa che sul tema ha presentato un'interrogazione urgente già

per il consiglio della scorsa settimana, ma che non è stata ancora affrontata per l'assenza - martedì scorso e stamane

- dell'assessore competente -. A Panigaglia, nel Golfo della Spezia, abbiamo già dai primi anni Settanta l'unico

rigassificatore on-shore d'Italia e nonostante le preoccupazioni dei cittadini, anche alla luce del recente incidente di

fine agosto, a livello istituzionale nessuno si è preoccupato di fornire loro informazioni e rassicurazioni su quanto

accaduto e su quanto potrebbe ancora accadere in futuro". Quella notte infatti durante il pesante nubifragio che ha

interessato tutta la Liguria, un fulmine ha incendiato i gas di scarico dello stabilimento di Panigaglia in uscita dal vent

e, poco prima, lo stesso temporale aveva causato un problema alla linea elettrica di alimentazione determinando la

cessazione automatica delle attività dello stabilimento, con relativo avvio delle procedure di sicurezza." Tra queste

misure rientra la depressurizzazione delle linee, con conseguente invio del gas alla sommità dell'impianto attraverso il

vent stesso, che significa immettere azoto, come da protocollo, per lo spegnimento dell'incendio, eventualità prevista

in casi del genere - spiega il consigliere regionale spezzino -. Le operazioni hanno richiesto minuti di attesa,

generando preoccupazione nella cittadinanza, trattandosi di un'area che movimenta e gestisce enormi quantità di Gnl

da rigassificare. Quanto accaduto a fine agosto rientra, potenzialmente tra i NaTech , cioè gli incidenti tecnologici,

come incendi, esplosioni, rilasci tossici che possono verificarsi all'interno di complessi industriali e lungo le reti di

distribuzione a seguito di eventi calamitosi di matrice naturale, la cui frequenza è in aumento anche a causa dei

mutamenti climatici in atto". "Inoltre - aggiunge Centi - bisogna sottolineare che questo incidente è avvenuto in un

periodo in cui sono in esame e/o in fase di attuazione progetti di potenziamento delle attività del rigassificatore
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che coinvolgeranno l'area portuale nella sua interezza. Dal truck loading per l'accosto dei ro-ro ferry deputati al

servizio navetta per autobotti all'interno del Golfo, al rifacimento del pontile secondario e poi del pontile principale per

l'attività di vessel reloading , ovvero la distribuzione di gas naturale liquefatto per navi; un progetto che prevede carico

e scarico di navi metaniere con capacità tra 2.000 e 30.000 metri cubi per rifornire la Sardegna e il successivo

pompaggio del metano alle navi di nuova generazione". Al centro dell'interrogazione presentata da Roberto Centi, e

non ancora discussa in consiglio regionale, vi è il tema delle misure di sicurezza attuate e previste in caso di incidenti

all'impianto. "Al momento l'unica voce istituzionale che abbiamo sentito è quella della sindaca di Porto Venere, che

non ci ha convinto affatto parlando solo di interlocuzioni in via 'ufficiosa' avute dall'amministrazione con Snam -

spiega il consigliere regionale -. I cittadini spezzini, e soprattutto chi abita nelle vicinanze dell'impianto di Panigaglia

hanno il diritto di sapere quali sono le misure previste in caso di incidente al rigassificatore". Infine: "Gli uffici regionali

oggi mi hanno proposto di ricevere una risposta scritta su questa mia interrogazione - conclude Centi - ma ho

declinato la proposta perché voglio poter ribattere e avere una reale interlocuzione con l'assessore Giampedrone. In

passato abbiamo già avuto una dialettica produttiva per il territorio e auspico che possa essere così anche per questo

tema così importante e sentito dai cittadini spezzini".
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"battiti per minuto": il mosaico sonoro di Alessandra Rota al Pallavicini22

Sabato 7 ottobre dalle 18.30 al Pallavicini22 Art Gallery a Ravenna ci sarà

l'inaugurazione. La mostra, che resterà fino al 22 ottobre, fa parte della

Biennale di Mosaico Contemporaneo Sabato 7 ottobre dalle 18.30 allo spazio

espositivo Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, si

inaugura " battiti per minuto ". La personale di Alessandra Rota è a cura di

Roberto Pagnani e e Claudia Agrioli, con testo critico di Roberto Pagnani a

catalogo. La mostra è inserita nel calendario della Biennale di Mosaico

Contemporaneo di Ravenna. La mostra rimarrà allestita fino a domenica 22

ottobre e sarà aperta al pubblico da martedì a domenica dalle 16 alle 19.

Ingresso libero. Alessandra Rota si è formata artisticamente a Milano dove ha

lavorato anche nel mondo del design. Il suo lavoro è influenzato sia da stilemi

occidentali sia orientali quali l'ukiyo-e giapponese. Produce mosaico da parete

in bassorilievo. Predilige il legno di toulipier (famiglia delle Magnoliaceae) che

lavora e riduce in formato tessera, dando vita ad una costruzione simile a

scacchiere mobili formate da più strati sovrapposti. In questa sua esposizione

presenta anche dei lavori su legno a incisione eseguita a scalpello, collegati da

una tessera che rimanda al mosaico. Lavora sul monotonale, colori che fanno risaltare le vibrazioni delle ombre che

vanno cos ad animare l'opera. Il suo lavoro ha anche una forte valenza sonora ; le sue strutture risuonano di vibrazioni

armoniche, tanto da sembrare la costruzione di uno spartito musicale. La diversa grandezza delle singole tessere

rimanda all'ampiezza del suono ovvero la sensazione data dalla vibrazione di un corpo in oscillazione. Tale

vibrazione, che si propaga nell'aria o in un altro mezzo elastico, raggiunge i sensi e crea una suggestione correlata

alla natura della vibrazione. Le tessere trasmettono il movimento alle altre tessere vicine e queste a loro volta ad altre

ancora, provocando una variazione locale della pressione; in questo modo, un semplice movimento vibratorio si

propaga meccanicamente originando un'onda sonora. Alessandra Rota vive e lavora a Bergamo. Si diploma a Milano

nel 1999 presso l'Accademia di Belle Arti di Brera dove si avvicina al mondo del mosaico. Negli stessi anni collabora

con uno studio fotografico e uno studio grafico. Negli anni successivi lavora nel settore dell' interior design dove

sviluppa un proprio approccio al mosaico grazie all'utilizzo del legno come materiale. Nel 2015 riceve il premio

"Mosaico Oggi" in occasione del IX Concorso Internazionale "Mosaico Oggi" a Bracciano (RM). Nel 2016 partecipa

alla prima edizione della Fall Design Week di Milano, con una mostra durante l'evento NoLo Public Market al Mercato

Comunale. Ha poi esposto a Nazzano (RM), a Padova, a Torino, a Bergamo, a Piacenza oltre che nella mostra

itinerante "Artisti per le Biblioteche con Marantogide" curata da Roberto Savi. Numerose le sue mostre a Ravenna, tra

le quali si ricorda la personale " L19-26. Alessandra Rota e gli alabastri di Galla Placidia " a cura di Luca Maggio

presso la niArt Gallery,
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la collettiva "Opere dal Mondo" nel 2019 a Palazzo Rasponi dalle Teste, la collettiva " Euscimmo a riveder le stelle "

alla niArt Gallery e successivamente presso l'Ospedale Santa Maria delle Croci dove è diventata un'installazione

permanente. Dal 2020 le sue mostre si sono svolte anche in Francia: Chartres, La Roche-sur-Foron, Paray-leMonial

presso la Maison de la Mosaique Contemporaine. L'evento, promosso e organizzato da CARP Associazione di

Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery e con l'Archivio

Collezione Ghigi-Pagnani, si avvale del patrocinio dell'Assemblea legislativa Regione Emilia Romagna, del Comune di

Ravenna Assessorato Cultura e Mosaico, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centro-settentrionale e del sostegno di BCC Ravennate Forlivese e Imolese, Gruppo SAPIR SpA

Ravenna, DARSENALE - BIZANTINA BREW PUB Ravenna.
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"Rifiuti da Amare", una giornata dedicata al tema della pulizia e della tutela dei mari

L'evento rappresenta un'iniziativa comunitaria che mira a sensibilizzare

l'opinione pubblica sull'importanza della sostenibilità marina e ad affrontare

l'inquinamento dei mari in modo diretto Nel periodo compreso tra il 14 e il 21

settembre una serie di eventi curati dalla Fondazione ITS TEC prenderà vita a

Ravenna. Questi vogliono essere un'occasione offerta alla comunità per

conoscere i corsi di formazione offerti dalla Fondazione che hanno sede nella

città di Ravenna e le tematiche ad essi collegate. In particolare, saranno messi

sotto i riflettori due corsi: "Red," dedicato alla formazione di tecnici

specializzati nel campo delle energie rinnovabili, e "Green", focalizzato sulla

preparazione di tecnici in grado di affrontare in modo sostenibile la complessa

tematica della gestione dei rifiuti. Oltre a rappresentare un'opportunità per

creare nuove professionalità, questi corsi corrispondono ad un impegno più

ampio della Fondazione per riflettere su tematiche rilevanti inerenti il futuro

delle nostre comunità. "Rifiuti da Amare" prenderà vita il 14 settembre a

Marina di Ravenna e sarà una intera giornata dedicata al tema della pulizia e

della tutela dei mari. In collaborazione con Ogyre, Cestha, le cooperative di

pescatori come La Romagnola e Nuovo Conisub, il Comune di Ravenna, Craer, l'Autorità Portuale e Ciclat ambiente,

l'evento rappresenta un'iniziativa comunitaria che mira a sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza della

sostenibilità marina e ad affrontare l'inquinamento dei mari in modo diretto. Inizia alle ore 9 presso il Centro di Ricerca

Ambiente Energia e Mare, dove gli studenti di ITS TEC intraprenderanno un "Viaggio nel futuro dei materiali

sostenibili" esplorando come i materiali possono essere utilizzati in modo più intelligente, riutilizzati e sostituiti per

contribuire a un ambiente marino più pulito e sostenibile. Alle ore 11, il Molo Dalmazia diventa il palcoscenico

dell'iniziativa "Pescatori guardiani dei mari". Le cooperative La Romagnola e Nuovo Conisub dimostreranno come i

pescatori possono svolgere un ruolo fondamentale nella protezione dei mari. Attraverso azioni di pulizia mirate, i

pescherecci non solo rimuoveranno i rifiuti marini, ma svolgeranno un ruolo attivo nella promozione di pratiche

responsabili e del riciclo dei materiali recuperati (in collaborazione con Ciclat ambiente e trasporti). Nel pomeriggio,

alle ore 17, il centro Cestha ospita la conferenza "Onde di cambiamento: idee per il recupero dei rifiuti marini".

L'evento metterà in evidenza iniziative innovative nel campo del recupero dei rifiuti a mare. Ogyre e il centro Cestha

presenteranno soluzioni creative e determinate per affrontare l'inquinamento marino. La conferenza sarà coordinata

da Sergio Baroni, Presidente della Fondazione ITS TEC, e vedrà la partecipazione di esperti del settore come

Simone D'Acunto, direttore del Centro di ricerche Cestha, Sonia Putrino di Ogyre affidando la conclusione della

giornata a Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna.
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'Icone Its Tec Ravenna', 10 giorni di eventi e iniziative per le nuove generazioni

Questi vogliono essere un'occasione offerta alla comunità per conoscere i

corsi di formazione offerti dalla Fondazione che hanno sede nella città di

Ravenna e le tematiche ad essi collegate Nel periodo compreso tra il 14 e il 21

settembre una serie di eventi curati dalla Fondazione ITS TEC prenderà vita a

Ravenna. Questi vogliono essere un'occasione offerta alla comunità per

conoscere i corsi di formazione offerti dalla Fondazione che hanno sede nella

città di Ravenna e le tematiche ad essi collegate. In particolare, saranno messi

sotto i riflettori due corsi: "Red," dedicato alla formazione di tecnici

specializzati nel campo delle energie rinnovabili, e "Green", focalizzato sulla

preparazione di tecnici in grado di affrontare in modo sostenibile la complessa

tematica della gestione dei rifiuti. Oltre a rappresentare un'opportunità per

creare nuove professionalità, questi corsi corrispondono ad un impegno più

ampio della Fondazione per riflettere su tematiche rilevanti inerenti il futuro

delle nostre comunità. "Rifiuti da Amare" prenderà vita il 14 settembre a

Marina di Ravenna e sarà una intera giornata dedicata al tema della pulizia e

della tutela dei mari. In collaborazione con Ogyre, Cestha, le cooperative di

pescatori come La Romagnola e Nuovo Conisub, il Comune di Ravenna, Craer, l'Autorità Portuale e Ciclat ambiente,

l'evento rappresenta un'iniziativa comunitaria che mira a sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza della

sostenibilità marina e ad affrontare l'inquinamento dei mari in modo diretto. Inizia alle ore 9 presso il Centro di Ricerca

Ambiente Energia e Mare, dove gli studenti di ITS TEC intraprenderanno un "Viaggio nel futuro dei materiali

sostenibili" esplorando come i materiali possono essere utilizzati in modo più intelligente, riutilizzati e sostituiti per

contribuire a un ambiente marino più pulito e sostenibile. Alle ore 11, il Molo Dalmazia diventa il palcoscenico

dell'iniziativa "Pescatori guardiani dei mari". Le cooperative La Romagnola e Nuovo Conisub dimostreranno come i

pescatori possono svolgere un ruolo fondamentale nella protezione dei mari. Attraverso azioni di pulizia mirate, i

pescherecci non solo rimuoveranno i rifiuti marini, ma svolgeranno un ruolo attivo nella promozione di pratiche

responsabili e del riciclo dei materiali recuperati (in collaborazione con Ciclat ambiente e trasporti). Nel pomeriggio,

alle ore 17, il centro Cestha ospita la conferenza "Onde di cambiamento: idee per il recupero dei rifiuti marini".

L'evento metterà in evidenza iniziative innovative nel campo del recupero dei rifiuti a mare. Ogyre e il centro Cestha

presenteranno soluzioni creative e determinate per affrontare l'inquinamento marino. La conferenza sarà coordinata

da Sergio Baroni, Presidente della Fondazione ITS TEC, e vedrà la partecipazione di esperti del settore come

Simone D'Acunto, direttore del Centro di ricerche Cestha, Sonia Putrino di Ogyre affidando la conclusione della

giornata a Michele De Pascale, Sindaco di Ravenna. Venerdì 15 settembre "Cleangreenday," organizzato in

collaborazione
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con Art-Er ed Hera green sarà un evento incentrato sull'economia circolare. Alle ore 14:30, gli studenti si uniranno ai

cittadini che vogliono realizzare una pulizia collettiva di alcuni tratti della lunga pineta litoranea. Un gesto concreto per

dimostrare la responsabilità ambientale e l'importanza dell'azione di squadra al quale seguirà alle ore 18:00 la

presentazione di casi studio di economia circolare. Gli studenti e le aziende coinvolte condivideranno come pratiche

aziendali innovative possano contribuire a ridurre gli sprechi e a promuovere il riutilizzo delle risorse. La giornata

terminerà con un aperitivo informale, promuovendo il dialogo e la condivisione di idee. Mercoledì 20 settembre alle

15, presso la Sala Nullo Baldini in Via Guaccimanni, sarà la volta di un pomeriggio di dialogo e confronto tra i tutor

dell'orientamento scolastico delle scuole secondarie superiori del territorio e la Fondazione ITS TEC organizzato in

collaborazione con la Provincia di Ravenna e l'Ufficio Scolastico Provinciale. Questo incontro mira a gettare le basi

per orientare le nuove generazioni verso un futuro ricco di opportunità: le competenze e le esperienze condivise tra i

tutor dell'orientamento e la Fondazione contribuiranno a delineare un quadro più chiaro delle scelte educative e

professionali disponibili verso la costruzione di una rete di supporto per i ragazzi e le ragazze che si stanno

preparando ad affrontare il loro futuro professionale. Giovedì 21 settembre alle ore 18:00 presso la Cna di Ravenna

l'evento dal titolo "L'idrogeno nell'era delle energie rinnovabili: prospettive e percorsi" prevede la presenza del

professor Marcello Romagnoli dell'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia che fornirà un'analisi

approfondita sulle attuali ricerche e sviluppi legati all'idrogeno come risorsa energetica. A lui si accompagneranno

delle aziende Tozzi Green e Fores Engineering per condividere un'istantanea delle sfide e delle opportunità che

emergono dall'integrazione dell'idrogeno nelle energie rinnovabili alle quali stanno lavorando. L'evento non sarà

solamente una conferenza, ma un'opportunità per interagire e condividere riflessioni.
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L'economia del mare in Emilia-Romagna genera un valore aggiunto di 3,7 miliardi di euro

Il dato emerge dal Rapporto 2023 Italian Maritime Economy di SRM Ravenna

- Gli scenari nazionali e internazionali chiamano i nostri porti a sfide sempre

più complesse, tra cui spiccano quelle in sostenibilità e digitalizzazione, per far

crescere i livelli di competitività del sistema marittimo italiano. Obiettivi che

necessitano di ingenti investimenti e capitale umano sempre più qualificato che

sono stati al centro dell'incontro odierno organizzato in città da Intesa

Sanpaolo, SRM e Autori tà Portuale, che ha visto la presenza dei

rappresentanti del mondo economico, accademico, logistico e istituzionale

locale. Un appuntamento, ospitato presso la Camera di Commercio di Ferrara

e Ravenna che ha partecipato alla organizzazione dell'evento, che ha preso

spunto dalle analisi locali e dal Rapporto 2023 Italian Maritime Economy di

SRM (Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo) per far emergere i temi più

importanti connessi allo sviluppo del porto di Ravenna e della cosiddetta

"economia del mare" regionale e nazionale. L'evento è stato aperto

Alessandra Florio , Direttrice Regionale Emilia-Romagna e Marche Intesa

Sanpaolo e dai rappresentanti delle principali istituzioni locali. A seguire

Massimo Deandreis , Direttore Generale SRM Centro Studi Gruppo Intesa Sanpaolo, e Alessandro Panaro ,

Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo, hanno presentato il "Rapporto 2023 Italian Maritime

Economy". Dati e riflessioni sulle quali hanno preso avvio le riflessioni di due tavole rotonde sul tema "Gli investimenti,

le imprese e i mercati" e "Logistica e portualità" cui ha portato le proprie riflessioni, tra gli altri, Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi . Conclusioni affidate al Viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi Alessandra Florio, Direttrice Regionale Emilia-Romagna e Marche

Intesa Sanpaolo ha sottolineato come "la cosiddetta economia del mare in Emilia-Romagna genera un valore

aggiunto di 3,7 miliardi di euro e la logistica regionale conta 10mila imprese con 91mila addetti. L'anno scorso lo scalo

di Ravenna ha fatto registrare un record sia in termini di merci movimentate che per le crociere. Numeri che danno la

dimensione di quanto sia importante investire su questa infrastruttura che assicura al territorio proiezione

internazionale e connessioni con il mondo, grazie alle quali le imprese raggiungono i mercati esteri più diversi. Come

prima banca italiana, storicamente radicata e ramificata in regione, siamo in prima linea per sostenere le imprese nel

contesto macroeconomico e nel percorso verso gli investimenti strategici, con attenzione particolare a sostenibilità,

efficientamento energetico, digitalizzazione e valorizzazione dei rapporti di filiera. Intesa Sanpaolo sostiene il settore

della logistica poiché rappresenta un asset fondamentale per la competitività dell'Italia". Massimo Deandreis, Direttore

Generale SRM è stato chiaro: "Presentiamo il nostro Rapporto in questo territorio dove è ubicato uno dei porti più

importanti del Paese, soprattutto per il traffico di materie prime.
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A livello strategico, il suo futuro, secondo le nostre analisi, è agganciato alla capacità di realizzazione dei progetti

del PNRR, oltre che al decollo della Zona Logistica Semplificata che potrà supportare lo scalo nell'attrarre nuovi

traffici. Fondamentale sarà altresì la strategia di diventare sempre più uno scalo Green, con investimenti sostenibili e

rivolti a sviluppare altresì il ruolo di Ravenna come hub di bunkeraggio nell'ambito dei combustibili alternativi, una delle

sfide più forti che il Mediterraneo sta presentando". Daniele Rossi , Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale aggiunge: "Il porto di Ravenna sta vivendo un momento di grande cambiamento.

Stiamo lavorando da anni per adeguare l'infrastruttura alle sfide della portualità del futuro ed ora siamo in grado di

garantire entro il 2024 la conclusione di tutti i lavori della prima fase del Progetto dell'Hub portuale. Nuovi fondali,

nuove banchine, nuove aree logistiche, collegamenti viari e ferroviari ampliati e servizi di eccellenza, com'è sempre

stato nel nostro scalo. Grandi investimenti legati alla transizione energetica che renderanno il porto di Ravenna un hub

energetico nazionale. La presentazione oggi dello studio di SRM a Ravenna e la presenza del Viceministro Rixi

testimoniano la grande attenzione che oggi è puntata sul porto di Ravenna a livello nazionale per il rango che già

riveste e per il riferimento strategico che rappresenterà nei prossimi anni per tutto il sistema portuale, logistico e

produttivo del nostro Paese". SINTESI DEI DATI DI RILIEVO PER RAVENNA E L'EMILIA-ROMAGNA A cura di

SRM L'economia del mare in Emilia-Romagna genera un valore aggiunto di 3,7 miliardi di euro pari al 7% del totale

nazionale. L'import export marittimo traina l'economia della regione: 41,5 miliardi di euro pari al 30% del totale

interscambio di cui 17 mld in import e 25 mld in export. Via mare l'Emilia-Romagna importa soprattutto metalli,

macchine e apparecchi meccanici e prodotti alimentari e bevande; tali merci superano la metà (54%) delle

importazioni marittime complessive della regione. In uscita sono principalmente macchine e apparecchi meccanici,

mezzi di trasporto e prodotti alimentari e bevande, che insieme pesano il 74% dell'export marittimo regionale. Il

principale mercato di importazione via mare è il Far East, che da solo pesa il 43%; a seguire i Paesi europei non UE

e l'UE27; i mercati di export sono il Nord America con il 34%, il Far East con il 20% e il Centro-Sud America. La

logistica, una filiera importante e strategica: in Emilia-Romagna sono presenti 10mila imprese attive nella logistica e

nella portualità (terza regione per numerosità dopo Lombardia e Campania) che occupano 91mila addetti. Ravenna,

da sempre un porto di riferimento dei paesi che si affacciano sul Mar Nero e, in particolare dell'Ucraina, ha registrato

una performance importante nonostante il conflitto; nel 2022 ha movimentato 27,4 milioni di tonnellate di merci (record

storico), pari ad un aumento su base annua dell'1%. Il 2022 si è rivelato l'anno record per le crociere con 193mila

passeggeri movimentati dal porto che ha attratto parte dei traffici prima destinati a Venezia. Nei primi sette mesi del

2023 il porto ha totalizzato 15,6 milioni di tonnellate di merci, con un lieve calo del 4,9%, da ricondursi anche agli

eventi meteorologici eccezionali che hanno causato interruzioni ai collegamenti stradali e ferroviari di ultimo e

penultimo miglio. Riguardo al comparto passeggeri, si sono registrati 166mila
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croceristi (+85%).
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RAVENNA: Hub portuale entro il 2024, lo annuncia il viceministro Rixi

Il Progetto Hub per il porto di Ravenna dovrebbe avere tempi più veloci

rispetto al preventivato con un anticipo di circa due anni rispetto a quanto

messo in conto e il dragaggio a -12,50 metri dovrebbe arrivare a fine 2024. Il

condizionale è d'obbligo quando al centro dell'interesse ci sono opere attese

da anni e che richiedono progetti complessi. L'annuncio ufficiale è stato dato

dal viceministro alle infrastrutture, Edoardo Rixi, durante un incontro a Ravenna

organizzato dalla Direzione Regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa

Sanpaolo e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro

Settentrionale Al centro dell'incontro c'è stata l'economia del mare in regione

che, è emerso dal Rapporto 2023 'Italian Maritime Economy' stilato da Srm-

Centro Studi del Gruppo Intesa Sanpaolo, genera un valore aggiunto di 3,7

miliardi di euro pari al 7% del totale nazionale. In base ai numeri raccolti dal

rapporto l'import-export marittimo traina l'economia dell'Emilia-Romagna con

41,5 miliardi euro pari al 30% del totale interscambio. Il principale mercato di

importazione via mare è l'Estremo Oriente, che da solo pesa il 43%. Ravenna,

viene spiegato nel rapporto, è da sempre un porto di riferimento dei Paesi che

si affacciano sul Mar Nero e, in particolare dell'Ucraina e che ha registrato una performance importante nonostante il

conflitto. Lo scalo romagnolo, lo scorso anno ha vissuto una stagione record per le crociere con 193.000 passeggeri

movimentati dal porto che ha attratto parte dei traffici prima destinati a Venezia. ALTRE NOTIZIE DI ATTUALITÀ

BRISIGHELLA: Treni fermi da 4 mesi, preoccupa la ripartenza delle scuole | VIDEO.

Tele Romagna 24
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Altra coca in un container

LIVORNO - Forse è una partita minore, rispetto alle altre scoperte nel corso

dei mesi nel porto labronico (e in altri porti italiani) ma certamente conferma

una realtà inquietante, quella che il fiume di doga diretta all'Italia e all'Europa

non si arresta. Considerato che per ogni kg scoperto ne passano in genere

altri 5, c'è da immaginare la portata dell'impegno delle forze di polizia addette

ai controlli, e qualche volta anche la loro frustrazione. Ma per fortuna, non

sempre. Intanto il presidio di controllo doganale nel porto di Livorno conferma

la sua efficacia, a breve distanza dei precedenti sequestri operati in questi

ultimi due mesi. Un altro significativo risultato nella lotta al traffico di

stupefacenti è stato realizzato dai funzionari del locale Reparto Antifrode

dell'Ufficio delle Dogane e dai Finanzieri: sono stati sequestrati 48,500 kg. di

cocaina pura suddivisa in decine di panetti. Il sequestro è il frutto del

dispositivo di controllo realizzato da GdF e da ADM all'esito di un'attenta

analisi dei rischi dei contenitori presenti nel terminal per individuare una

possibile spedizione, che potesse essere utilizzata per occultare una partita di

sostanze stupefacenti. L'esperienza, le risorse messe in campo dai funzionari

antifrode di ADM e dai militari delle Fiamme Gialle del Gruppo di Livorno - riferisce il comunicato congiunto - nonché

la fattiva collaborazione del Terminal hanno consentito, dopo un meticoloso lavoro di incrocio dati, di individuare il

contenitore proveniente dal Sud America, al cui interno erano stati occultati i panetti di cocaina. Anche in questo caso,

per cercare di ingannare le attività ispettive, i panetti di cocaina erano nascosti nella struttura del contenitore che

trasportava un carico alimentare, ma gli strumenti in dotazione all'Agenzia delle Dogane e Monopoli e le unità cinofile

della Guardia di Finanza ne hanno permesso il ritrovamento. L'importante risultato conferma la sinergia operativa

rafforzata dall'esecuzione del Protocollo d'intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli e la Guardia di Finanza. Lo stupefacente, dopo essere stato campionato ed analizzato dal locale

Laboratorio chimico dell'Agenzia delle Dogane, verrà distrutto presso l'inceneritore e così strappato alle piazze di

spaccio ove avrebbe fruttato alla criminalità organizzata oltre 34 milioni di euro. Le attività, effettuate in stretta

sinergia operativa tra Fiamme Gialle ed ADM, sono state coordinate dalla Procura della Repubblica di Livorno che ha

convalidato il sequestro.

La Gazzetta Marittima
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Quel ponte dei sospiri

Non è la prima nota sul web che riceviamo sull'ignobile interrompimento dei

ponti levatoi verso Tirrenia e verso la Darsena Toscana di Livorno.

Quest'estate appena conclusa è stato poi il consueto tormento, con file

interminabili di auto e camion. Ecco una protesta di Vincenzo V. sempre sullo

stesso tema:Possibile mai che si continua ad avere una viabilità da carrozze

a cavalli negli accessi a un porto che si dice strategico come Livorno: e nel

collegamento tra le superstrade e l'autostrada con la località turistica di

Tirrenia, un tempo celebre anche per gli stabilimenti cinematografici e i tanti

VIP. Avete annunciato tante volte soluzioni che dovevano risolvere tutto, salvo

verificare) (quest'estate sulla nostra pelle) che siamo sempre in stand-by.

Usque tandem, Catilina?*Caro signor Vincenzo, ci siamo sfiatati su queste

colonne per ricordare il problema dei ponti sul famigerato e maledetto

collegamento tra il canale dei Navicelli e la Darsena Toscana. Come sempre,

la colpa è di nessuno e di tutti: l'incrocio di competenze tra istituzioni non

aiuta, la mancanza di un chiaro stanziamento sufficiente a risolvere

l'abbattimento del vetusto e pericolante ponte verso Tirreno con la sua

sostituzione più a monte con una luce dall'acqua sufficiente alle costruzioni delle aziende pisane (Gas and Heat ma

anche alcuni cantieri hanno più volte minacciato di andarsene altrove), i soliti niet di un certo ambientalismo: tutto

concorre. Ci promettono soluzioni, ma il tempo passa, passa, passa

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Nasce in Qatar Eligroup MENA

Il gruppo partenopeo intende espandere in Medio Oriente i propri servizi

marittimi e di manutenzione Eligroup , gruppo navale che ha sede nel porto di

Napoli, sta espandendo la propria attività in Medio Oriente. Nei nuovi uffici di

Doha, Eligroup MENA (Middle East & North Africa) intende fornire eccellenza

nel campo dei servizi marittimi e della manutenzione, oltre a cercare di

ridefinire il mercato del Qatar e soddisfare le necessità dei clienti più esigenti

del settore. Perché l'azienda partenopea ha puntato sul Qatar? "Grazie alla sua

posizione chiave e alla sua lunga storia marittima - spiega Eligroup MENA - il

Qatar è la scelta naturale per fornire un servizio di alta qualità all'intera regione

del Golfo Persico. I nostri tecnici certificati e lo staff di esperti possono

eseguire qualsiasi tipo di riparazione, ristrutturazione, revisione e altre

operazioni che il cliente può richiedere, dal lavoro intensivo in bacino di

carenaggio alla manutenzione ordinaria. Forniamo anche servizi di garanzia e

post-garanzia come standard - conclude Eligroup - e possiamo fornire questi

servizi in qualsiasi parte del mondo, ovunque una nave richieda assistenza".

Tag porti cantieri Articoli correlati.
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Brindisi, aggiudicata gara per realizzare la cassa di colmata

L'opera richiede un investimento di circa 43 milioni di euro stanziati nell'ambito

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) Il presidente dell''Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSP MAM), Ugo Patroni

Griffi, nella sua veste di commissario straordinario, ha firmato ieri il decreto di

aggiudicazione in favore di "A.T.I. Ricciardello Costruzioni S.p.A/ Consorzio

Stabile Build S.C.A R.L", con sede legale a Roma, per la realizzazione della

cassa di colmata tra il Pontile Petrolchimico e Costa Morena Est La

realizzazione della cassa di colmata e la proposta di nomina dei relativi

commissari straordinari era stata inserita, nel marzo 2022, nell'elenco delle 15

nuove opere pubbliche complesse da commissariare, nell'ambito del

cosiddetto 'Sblocca cantieri'. L'ATI si è aggiudicata la gara, una procedura

negoziata senza bando con il criterio del minor prezzo sull'importo a base

d'asta, tra una rosa di 9 concorrenti- sulle 14 manifestazioni di interesse

pervenute. L'appalto rientra nel quadro economico dell'opera denominata

"Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla

realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del Molo polimeri e la

foce del canale fiume Grande" a valere sul Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e

complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), per un importo di circa 43 milioni di euro (quadro

economico complessivo). Si tratta, spiega l'Authority portuale, della somma più rilevante di procedure d'appalto

avviate in un porto nel sud Italia, dopo Palermo. "È la regina di tutte le opera - commenta Patroni Griffi -, il pilastro

fondamentale su cui si poggia il progresso infrastrutturale del porto. In poco più di un anno, da quando cioè il Governo

ha incluso l'intervento tra le 15 opere fondamentali per il progresso del Paese, abbiamo fatto ciò che non ci è stato

consentito di fare per oltre 6 anni. Tempo perso inutilmente e sottratto alla rinascita del porto di Brindisi e della sua

economia. Impiegheremo un anno per il posizionamento delle palancole metalliche, subito dopo avvieremo il secondo

lotto: l'escavo dei fondali. La realizzazione della cassa di colmata - conclude il presidente dell'AdSP - ci consentirà,

finalmente, di stilare un programma plausibile per la realizzazione dei nuovi degli accosti di sant'Apollinare, un'opera

che ci chiedono non solo tutti gli operatori, ma anche molte importanti compagnie di navigazione pronte ad

incrementare i traffici del porto di Brindisi". L'AdSP MAM, una volta realizzata la cassa di colmata, tra un anno, potrà

avviare il dragaggio per avere fondali più profondi nelle aree maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria

media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a

-14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da circa -11mt (batimetria

Informazioni Marittime

Bari



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 2 5 6 6 6 7 5 § ]

media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa Morena. In un sito SIN

(Sito di Interesse Nazionale, caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese classificate come

"dannose" dallo Stato italiano), quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia

finanziario sia ambientale, che la Legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto,

la realizzazione di una vasca di colmata. Nel nuovo progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in pianta della cassa,

si è lavorato per aumentare in modo significativo la superficie permeabile e ridurre il volume della cassa di circa

150.000 metri cubi. Ciò comprende anche la riduzione del fronte di attracco, l'espansione del canale (da 45 metri a

130 metri) e una diversa sistemazione dei confini terrestri e della sponda occidentale del canale. Qui saranno piantati

alberi e arbusti in un design simile a "dune" per proteggere l'area dal traffico veicolare. Queste azioni rappresentano

interventi di riqualificazione paesaggistica in linea con quanto previsto nell'ambito del "Progetto di valorizzazione e

riqualificazione integrata dei paesaggi costieri" nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale vigente. Il progetto

darà vita a un parco verde costiero che coprirà un'area di circa 50.000 metri quadrati e che potrà ospitare la flora e la

fauna selvatica, oltre a essere accessibile al pubblico, con un impatto visivo e ambientale significativo. L'area verde

sarà attraversata da una passeggiata pedonale lunga circa 670 metri, collegando l'accesso stradale alla nuova foce

del Fiume Grande. Tag porti brindisi Articoli correlati.
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Brindisi, passo avanti sulla cassa di colmata

Il presidente dell''Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, nella sua veste di Commissario straordinario,

ha firmato il decreto di aggiudicazione in favore di "A.T.I. Ricciardello

Costruzioni S.p.A/ Consorzio Stabile Build S.C.A R.L", con sede legale a

Roma, per la realizzazione della cassa di colmata tra il Pontile Petrolchimico e

Costa Morena Est. La realizzazione della cassa di colmata e la proposta di

nomina dei relativi commissari straordinari era stata inserita, nel marzo 2022,

nell'elenco delle 15 nuove opere pubbliche complesse da commissariare,

nell'ambito del cosiddetto 'Sblocca cantieri'. L'ATI (Associazione Temporanea

di Imprese) si è aggiudicata la gara, una procedura negoziata senza bando

con il criterio del minor prezzo sull'importo a base d'asta, tra una rosa di 9

concorrenti- sulle 14 manifestazioni di interesse pervenute. L'appalto rientra nel

quadro economico dell'opera denominata "Lavori per il completamento

dell'infrastrutturazione portuale, relativamente alla realizzazione della colmata

nell'area posta tra la radice del Molo polimeri e la foce del canale fiume

Grande" a valere sul Programma di interventi infrastrutturali in ambito portuale

sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per un importo di circa 43 milioni di

euro (quadro economico complessivo). Si tratta della somma più rilevante di procedure d'appalto avviate in un porto

nel sud Italia, dopo Palermo. "E' la regina di tutte le opere- commenta il presidente Ugo Patroni Griffi-, il pilastro

fondamentale su cui si poggia il progresso infrastrutturale del porto. In poco più di un anno, da quando cioè il Governo

ha incluso l'intervento tra le 15 opere fondamentali per il progresso del Paese, abbiamo fatto ciò che non ci è stato

consentito di fare per oltre 6 anni. Tempo perso inutilmente e sottratto alla rinascita del porto di Brindisi e della sua

economia. Impiegheremo un anno per il posizionamento delle palancole metalliche, subito dopo avvieremo il secondo

lotto: l'escavo dei fondali. La realizzazione della cassa di colmata- conclude Patroni Griffi- ci consentirà, finalmente, di

stilare un programma plausibile per la realizzazione dei nuovi degli accosti di sant'Apollinare, un'opera che ci chiedono

non solo tutti gli operatori, ma anche molte importanti compagnie di navigazione pronte ad incrementare i traffici del

porto di Brindisi". "L'affidamento dei lavori di questa opera di grandissimo valore strategico, industriale e ambientale

rappresenta un elemento di attuazione efficace del Piano nazionale complementare al Pnrr - ha commentato il

presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano -. Alla prima fase ne seguirà una successiva per complessivi 60

milioni; si tratta quindi di un passo importante nell'attuazione del Pnrr che dimostra la capacità del sistema pugliese di

raggiungere gli obiettivi strategici e operativi previsti. Mi congratulo con l'Autorità di Sistema portuale,
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con il presidente Patroni Griffi e con l'intera struttura tecnica e amministrativa." "Esprimo grande soddisfazione per

l'intervenuta aggiudicazione dei lavori relativi all'intervento di completamento della vasca di colmata nell'ambito del

Porto di Brindisi- commenta l'on. Tullio Ferrante, sottosegretario di Stato al MIT (Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti). Grazie alla fattiva cooperazione con il Commissario di governo Patroni Griffi, si sta procedendo con

celerità verso l'ampliamento di un hub portuale strategico del nostro Mezzogiorno; opera che, insieme alla

delegazione pugliese guidata dall'On. D'Attis, seguo attentamente sin dal mio insediamento al MIT. Il Governo del

fare, con l'essenziale contributo pragmatico di Forza Italia, lascia alle spalle i veti ideologici che per troppi anni hanno

frenato lo sviluppo del Paese e prosegue all'insegna della modernizzazione dei suoi principali asset infrastrutturali".

L'AdSPMAM, una volta realizzata la cassa di colmata, tra un anno, potrà avviare il dragaggio per avere fondali più

profondi nelle aree maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare,

nell'area di S. Apollinare; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale

di accesso al porto interno; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di

contorno alle calate di Costa Morena. In un sito SIN (Sito di Interesse Nazionale, caratterizzato da aree

potenzialmente contaminate molto estese classificate come "dannose" dallo Stato italiano), quale è Brindisi, infatti, lo

strumento maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia finanziario sia ambientale, che la Legge indica per gestire i

materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di colmata. Nel nuovo

progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in pianta della cassa, si è lavorato per aumentare in modo significativo la

superficie permeabile e ridurre il volume della cassa di circa 150.000 metri cubi. Ciò comprende anche la riduzione del

fronte di attracco, l'espansione del canale (da 45 metri a 130 metri) e una diversa sistemazione dei confini terrestri e

della sponda occidentale del canale. Qui saranno piantati alberi e arbusti in un design simile a "dune" per proteggere

l'area dal traffico veicolare. Queste azioni rappresentano interventi di riqualificazione paesaggistica in linea con

quanto previsto nell'ambito del "Progetto di valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri" nel Piano

Paesaggistico Territoriale Regionale vigente. Il progetto darà vita a un parco verde costiero che coprirà un'area di

circa 50.000 metri quadrati e che potrà ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre a essere accessibile al pubblico, con

un impatto visivo e ambientale significativo. L'area verde sarà attraversata da una passeggiata pedonale lunga circa

670 metri, collegando l'accesso stradale alla nuova foce del Fiume Grande.
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Porto di Brindisi, 43 milioni di euro per costruire la "regina" di tutte le opere portuali

Con l'aggiudicazione della gara, si avvia la realizzazione della cassa di

colmata tra il pontile Petrolchimico e Costa Morena Est Brindisi - Il presidente

dell''Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

Ugo Patroni Griffi, nella sua veste di Commissario straordinario, ha firmato il

decreto di aggiudicazione in favore di "A.T.I. Ricciardello Costruzioni S.p.A/

Consorzio Stabile Build S.C.A R.L", con sede legale a Roma, per la

realizzazione della cassa di colmata tra il Pontile Petrolchimico e Costa

Morena Est per un investimento complessivo di 43 milioni di euro. L'ATI

(Associazione Temporanea di Imprese) si è aggiudicata la gara, una procedura

negoziata senza bando con il criterio del minor prezzo sull'importo a base

d'asta, tra una rosa di 9 concorrenti- sulle 14 manifestazioni di interesse

pervenute "E' la regina di tutte le opere- commenta il presidente Ugo Patroni

Griffi - , il pilastro fondamentale su cui si poggia il progresso infrastrutturale del

porto. In poco più di un anno, da quando cioè il Governo ha incluso l'intervento

tra le 15 opere fondamentali per il progresso del Paese, abbiamo fatto ciò che

non ci è stato consentito di fare per oltre 6 anni. Tempo perso inutilmente e

sottratto alla rinascita del porto di Brindisi e della sua economia. Impiegheremo un anno per il posizionamento delle

palancole metalliche, subito dopo avvieremo il secondo lotto: l'escavo dei fondali. La realizzazione della cassa di

colmata- conclude Patroni Griffi- ci consentirà, finalmente, di stilare un programma plausibile per la realizzazione dei

nuovi degli accosti di sant'Apollinare, un'opera che ci chiedono non solo tutti gli operatori, ma anche molte importanti

compagnie di navigazione pronte ad incrementare i traffici del porto di Brindisi". "L'affidamento dei lavori di questa

opera di grandissimo valore strategico, industriale e ambientale rappresenta un elemento di attuazione efficace del

Piano nazionale complementare al Pnrr - ha commentato il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano -. Alla

prima fase ne seguirà una successiva per complessivi 60 milioni; si tratta quindi di un passo importante nell'attuazione

del Pnrr che dimostra la capacità del sistema pugliese di raggiungere gli obiettivi strategici e operativi previsti. Mi

congratulo con l'Autorità di Sistema portuale, con il presidente Patroni Griffi e con l'intera struttura tecnica e

amministrativa." "Esprimo grande soddisfazione per l'intervenuta aggiudicazione dei lavori relativi all'intervento di

completamento della vasca di colmata nell'ambito del Porto di Brindisi- commenta l'on. Tullio Ferrante, sottosegretario

di Stato al MIT (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti). Grazie alla fattiva cooperazione con il Commissario di

governo Patroni Griffi, si sta procedendo con celerità verso l'ampliamento di un hub portuale strategico del nostro

Mezzogiorno; opera che, insieme alla delegazione pugliese guidata dall'On. D'Attis, seguo attentamente sin dal mio

insediamento al MIT. Il Governo del fare, con l'essenziale
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contributo pragmatico di Forza Italia, lascia alle spalle i veti ideologici che per troppi anni hanno frenato lo sviluppo

del Paese e prosegue all'insegna della modernizzazione dei suoi principali asset infrastrutturali". L'AdSPMAM, una

volta realizzata la cassa di colmata, tra un anno, potrà avviare il dragaggio per avere fondali più profondi nelle aree

maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S.

Apollinare; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al

porto interno; e da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle

calate di Costa Morena. Il progetto darà vita a un parco verde costiero che coprirà un'area di circa 50.000 metri

quadrati e che potrà ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre a essere accessibile al pubblico, con un impatto visivo

e ambientale significativo. L'area verde sarà attraversata da una passeggiata pedonale lunga circa 670 metri,

collegando l'accesso stradale alla nuova foce del Fiume Grande.

Ship Mag

Bari
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"Sviluppo e occupazione a Brindisi, per la decarbonizzazione non c'è un euro"

L'intervento di Antonio Macchia (Cgil): "Allo stato dell'arte sappiamo solo che

Brindisi è fuori dal Just transition fund, per il resto solo mistificazioni"

Riceviamo e pubblichiamo una nota di Antonio Macchia, segretario generale

Cgil Brindisi. Sui temi dello sviluppo e della creazione di nuovi posti di lavoro

assistiamo a goffi tentativi di strumentalizzazione che hanno l'unico merito di

inquinare un dibattito legittimo e democratico su cui ogni attore del territorio,

per la propria parte, è impegnato ed ha il diritto-dovere di esprimersi. La Cgil di

Brindisi, a partire dall'ultima vertenza esplosa col caso Basell, è impegnata a

difendere e salvare ogni posto di lavoro messo in discussione. Lotteremo per

respingere al mittente i 47 licenziamenti previsti, convinti che la chimica sia un

asset importante dell'economia di questo territorio che deve restare a Brindisi,

così come l'aeronautica e altri settori industriali strategici. Quello che non

possiamo accettare, tuttavia, è il continuo tentativo di mistificare la realtà

strumentalizzando la vicenda Edison addossando a terzi l'incapacità di

attrazione di investitori. E scaricando così, le proprie mancanze su presunte

divisioni, che invece sono idee legittime e differenti sullo sviluppo del territorio

tese al miglioramento delle condizioni economiche e la creazione di lavoro buono. A meno che non si debba

accettare il "pensiero unico", cosa che non appartiene proprio al dna di questo sindacato. In questo senso se il

"metodo Brindisi" è fallito sul nascere, le responsabilità sono chiare ed evidenti: anziché lavorare sui progetti che

"uniscono" tutti, si è preferito andare avanti unilateralmente, esattamente su quelli che "dividono". L'emblema di questo

modo di fare è esattamente l'investimento Edison, che di green non ha nulla - dal momento che il gnl è una fonte

fossile - e che per la sua collocazione non va bene perché azzera la polifunzionalità del porto asservendolo

prevalentemente ad un unico traffico, ha scarse ricadute occupazionali, e pregiudica irrimediabilmente lo sviluppo

della logistica che invece ha potenzialità straordinarie e ricadute incalcolabili. Questo non lo dicono solo la Cgil, tutte

le associazioni e i cittadini scesi in piazza il 24 agosto scorso. Ci sono aziende come Versalis che hanno presentato

ricorso temendo una limitazione dei propri traffici. O il consorzio Iais (Interporto dell'area ionico-salentina) che vede

compromessi i propri interessi. E' noto infatti che nelle fasi di scarico del gas oltre alla banchina di Costa Morena è

interdetta a tutti una vasta area. E questa situazione va vanificare anche quell'investimento da 70milioni di euro di Rfi

per il collegamento col porto. Inoltre, anche il Comune attende di sapere da Enac se possano esistere problemi

relativamente al cono di atterraggio. Non vorremmo che alla fine spuntasse che oltre a bloccare il porto, questo

investimento si rivelasse un tappo anche per l'aeroporto. Intanto la decarbonizzazione - se qualcuno ancora non se ne

è accorto - è già iniziata da un pezzo. Solo lo scorso luglio - ad un

Brindisi Report

Brindisi
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anno circa dalla sua approvazione -, abbiamo assistito all'insediamento del Comitato di coordinamento per la

riconversione delle centrali a carbone di Brindisi e di Civitavecchia, ringraziamo per questo, ma è troppo poco. Quanti

fondi per Brindisi e quando saranno stanziati? Quando saranno autorizzati i progetti - ce ne sono diversi in campo -,

velocizzate le procedure? Confindustria ci dica dove sono andati a finire tutti quei miliardi di investimenti dati in arrivo

nell'occasione della visita del presidente Carlo Bonomi. Allo stato dell'arte sappiamo solo che Brindisi è fuori dal Just

transition fund, che per la decarbonizzazione non c'è un euro e che le crisi industriali si moltiplicano mentre i nostri

giovani e non scappano desertificando questo territorio. La Cgil quindi non resterà in silenzio e invita a sgomberare il

campo dalle mistificazioni e ad assumesi le proprie responsabilità per il bene del territorio.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: 43 milioni di euro per la cassa di colmata

BRINDISI Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, nella sua veste di Commissario

straordinario, ha firmato il decreto di aggiudicazione in favore di A.T.I.

Ricciardello Costruzioni S.p.A/ Consorzio Stabile Build S.C.A R.L, con sede

legale a Roma, per la realizzazione della cassa di colmata tra il Pontile

Petrolchimico e Costa Morena Est. La realizzazione della cassa di colmata e

la proposta di nomina dei relativi commissari straordinari era stata inserita,

nel marzo 2022, nell'elenco delle 15 nuove opere pubbliche complesse da

commissariare, nell 'ambito del cosiddetto Sblocca cantieri ' . L'ATI

(Associazione Temporanea di Imprese) si è aggiudicata la gara, una

procedura negoziata senza bando con il criterio del minor prezzo sull'importo

a base d'asta, tra una rosa di 9 concorrenti- sulle 14 manifestazioni di

interesse pervenute. L'appalto rientra nel quadro economico dell'opera

denominata Lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale,

relativamente alla realizzazione della colmata nell'area posta tra la radice del

Molo polimeri e la foce del canale fiume Grande a valere sul Programma di

interventi infrastrutturali in ambito portuale sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR), per un importo di circa 43 milioni di euro (quadro economico complessivo). Si tratta della somma più

rilevante di procedure d'appalto avviate in un porto nel sud Italia, dopo Palermo. ugo patroni griffi innovazione E' la

regina di tutte le opere- commenta il presidente Ugo Patroni Griffi- , il pilastro fondamentale su cui si poggia il

progresso infrastrutturale del porto. In poco più di un anno, da quando cioè il Governo ha incluso l'intervento tra le 15

opere fondamentali per il progresso del Paese, abbiamo fatto ciò che non ci è stato consentito di fare per oltre 6 anni.

Tempo perso inutilmente e sottratto alla rinascita del porto di Brindisi e della sua economia. Impiegheremo un anno

per il posizionamento delle palancole metalliche, subito dopo avvieremo il secondo lotto: l'escavo dei fondali. La

realizzazione della cassa di colmata- conclude Patroni Griffi- ci consentirà, finalmente, di stilare un programma

plausibile per la realizzazione dei nuovi degli accosti di sant'Apollinare, un'opera che ci chiedono non solo tutti gli

operatori, ma anche molte importanti compagnie di navigazione pronte ad incrementare i traffici del porto di Brindisi.

L'affidamento dei lavori di questa opera di grandissimo valore strategico, industriale e ambientale rappresenta un

elemento di attuazione efficace del Piano nazionale complementare al Pnrr ha commentato il presidente della

Regione Puglia, Michele Emiliano -. Alla prima fase ne seguirà una successiva per complessivi 60 milioni; si tratta

quindi di un passo importante nell'attuazione del Pnrr che dimostra la capacità del sistema pugliese di raggiungere gli

obiettivi strategici e operativi previsti. Mi congratulo con l'Autorità di Sistema portuale, con il presidente Patroni Griffi

e con l'intera struttura tecnica

Messaggero Marittimo

Brindisi
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e amministrativa. Esprimo grande soddisfazione per l'intervenuta aggiudicazione dei lavori relativi all'intervento di

completamento della vasca di colmata nell'ambito del Porto di Brindisi- commenta l'on. Tullio Ferrante, sottosegretario

di Stato al MIT (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti). Grazie alla fattiva cooperazione con il Commissario di

governo Patroni Griffi, si sta procedendo con celerità verso l'ampliamento di un hub portuale strategico del nostro

Mezzogiorno; opera che, insieme alla delegazione pugliese guidata dall'On. D'Attis, seguo attentamente sin dal mio

insediamento al MIT. Il Governo del fare, con l'essenziale contributo pragmatico di Forza Italia, lascia alle spalle i veti

ideologici che per troppi anni hanno frenato lo sviluppo del Paese e prosegue all'insegna della modernizzazione dei

suoi principali asset infrastrutturali. Brindisi L'AdSPMAM, una volta realizzata la cassa di colmata, tra un anno, potrà

avviare il dragaggio per avere fondali più profondi nelle aree maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria

media attuale) a -12.0 sotto il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a

-14.0 sotto il livello del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino

a -14.0 sotto il livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa Morena. In un sito SIN (Sito di Interesse

Nazionale, caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese classificate come dannose dallo Stato

italiano), quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile, dal punto di vista sia finanziario sia

ambientale, che la Legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree estese è, appunto, la

realizzazione di una vasca di colmata. Nel nuovo progetto, oltre alla riduzione delle dimensioni in pianta della cassa, si

è lavorato per aumentare in modo significativo la superficie permeabile e ridurre il volume della cassa di circa 150.000

metri cubi. Ciò comprende anche la riduzione del fronte di attracco, l'espansione del canale (da 45 metri a 130 metri) e

una diversa sistemazione dei confini terrestri e della sponda occidentale del canale. Qui saranno piantati alberi e

arbusti in un design simile a dune per proteggere l'area dal traffico veicolare. Queste azioni rappresentano interventi di

riqualificazione paesaggistica in linea con quanto previsto nell'ambito del Progetto di valorizzazione e riqualificazione

integrata dei paesaggi costieri nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale vigente. Il progetto darà vita a un parco

verde costiero che coprirà un'area di circa 50.000 metri quadrati e che potrà ospitare la flora e la fauna selvatica, oltre

a essere accessibile al pubblico, con un impatto visivo e ambientale significativo. L'area verde sarà attraversata da

una passeggiata pedonale lunga circa 670 metri, collegando l'accesso stradale alla nuova foce del Fiume Grande.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Imbarco eccezionale di moduli Baker Hughes da Taranto per l'Iraq (FOTO)

A gestire trasporto e carico delle strutture è stata Peyrani Sud 12 Settembre

2023 Operazione eccezionale con destinazione il Vicino Oriente per Peyrani

Sud. L'azienda, parte del gruppo Peyrani Trasporti, si sta infatti occupando

delle attività di carico in stabilimento, trasporto e imbarco nel porto di Taranto

di 22 moduli eccezionali (più una cinquantina di casse a corredo) da inviare in

Iraq. Le strutture - tutti colli con lunghezza tra i 10 e i 16 metri, con larghezza

superiore ai 5,50 metri, alti sino a 6,30 metri e pesanti fino a 83 tonnellate -

sono state realizzate da Tecnomec nel suo impianto di Taranto su progetto e

specifiche di Baker Hughes. Dallo scalo pugliese sono già partiti la scorsa

settimana i primi 5 skid, imbarcati a bordo della Bbc Dakota, nave

multipurpose parte della flotta di Held Shipping. Nei prossimi giorni, segnala la

stessa Peyrani Sud, la stessa unità ritornerà a Taranto per imbarcare altri 6

moduli, completando in questo modo il primo lotto. Relativamente alla

dotazione tecnica messa in campo, Peyrani Sud segnala di aver utilizzato

contemporaneamente 4 diversi convogli eccezionali (di cui 3 modulari a 9, 10

e 11 assi), mentre per il caricamento a bordo della nave - in considerazione del

fatto che per ragioni operative questa è arrivata al primo sporgente del molo mercantile, dove non sono presenti

mezzi di sollevamento di portata adeguata - ha utilizzato una gru telescopica da 450 tonnellate ricevuta ad hoc, in

configurazione "con falcone a volata variabile, per garantire lo sbraccio e la necessaria capacità di sollevamento in

termini di peso".

Shipping Italy

Taranto
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Trasporto marittimo, così le leggi Ue affondano Gioia Tauro

Le nuove norme di Fit for 55 su emissioni ed Ets tassano anche il trasbordo

dei container nei porti di scalo europei - ma non quelli extraeuropei. E come

rileva l'Autorità portuale che sovrintende il porto calabrese, hub italiano ed

europeo del trasbordo, il rischio è che le navi scelgano i porti africani per

evitare i dazi A rischio il porto di Gioia Tauro, assieme a tutti gli altri porti di

scalo europei in cui le navi portacontainer fanno tappa prima di raggiungere la

loro destinazione finale. La minaccia arriva dalle nuove norme europee nel

pacchetto Fit for 55, in particolare l'espansione della tassazione delle emissioni

sotto il sistema Ets alla sfera del trasporto marittimo. E il problema, come

rileva Il Sole 24 Ore, è che le navi che entrano o escono dall'Unione europea

finirebbero per scegliere porti extraeuropei in modo da aggirare il sistema. Per

come è scritta la direttiva europea finora, la tassazione si applica agli armatori

di navi superiori alle cinquemila tonnellate di stazza - una classificazione in cui

rientrano le maxi-navi portacontainer, sempre più popolari per le lunghe tratte

perché abbattono i costi di spedizione consentendo di caricare molta più

merce. Il sistema di calcolo prende in considerazione le miglia percorse e le

emissioni stimate della nave, poi si applica al 100% se la tratta inizia e finisce in porti europei - ma solo al 50% se uno

Formiche
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dei due porti è fuori dall'Ue. Come ha evidenziato l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, il

punto è che "alcuni porti nordafricani (Port-Said e Tangeri), in ragione della loro distanza dalle coste europee (300

miglia nautiche) e alla loro qualità di hub transhipment (oltre il 65% dei volumi in trasbordo), non vengono considerati

scali". Pertanto, "una nave che attracca in uno di questi porti non interrompe il tragitto soggetto al calcolo del 50% di

emissioni in ingresso in Ue". E la misura "crea un palese svantaggio competitivo per i porti di trasbordo collocati in

territorio Ue". Il punto, scrive l'Autorità in un rapporto, è che una nave proveniente da uno scalo extraeuropeo

attraverso il canale di Suez potrà aggirare la tassazione al 100% approdando ai porti di trasbordo nordafricani ed

evitando di attraccare a Gioia Tauro (come in altri porti europei) prima di arrivare alla sua destinazione finale in

Europa. E una nave di passaggio nel Mediterraneo per raggiungere l'Atlantico o l'Indiano potrà evitare qualsiasi tipo di

tassa evitando di toccare i porti Ue. In poche parole, esiste "un concreto e attuale rischio di abbandono del porto di

Gioia Tauro". La dimensione del problema diventa evidente quando si considera che il porto calabrese è uno dei

principali porti di scalo europei in virtù della sua capacità di accomodare le grandi navi portacontainer. In Italia quasi il

28% di tutti i container movimentati e il 77% di quelli trasbordati (magari su navi più piccole per raggiungere porti di

dimensioni inferiori) passano da Gioia Tauro. E il porto, altamente strategico per l'economia italiana quando quella

europea - tanto da essere nelle
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mire di Pechino da anni - dà lavoro a quasi seimila lavoratori (1.600 direttamente e 4.000 indirettamente), evidenzia

l'Autorità. Anche il principale terminalista del porto di Gioia Tauro - che negli ultimi giorni spiegava la necessità di

ingrandimento a fronte del fenomeno di gigantismo navale - ha voluto portare la questione all'attenzione del pubblico.

Da Trieste, al varo della portacontainer Nicola Mastro (una delle navi più grandi ad aver mai attraccato ai porti italiani)

il presidente di Msc Diego Aponte, ha spiegato che la direttiva europea così com'è "non va assolutamente bene per

gli scali europei" e minaccia di renderli "perdenti a tutti i livelli, anche sotto il profilo dei posti di lavoro". C'è tempo fino

al 18 settembre per presentare i commenti alla normativa europea e provare a modificare la direttiva. Dal canto suo, il

presidente dell'Autorità Andrea Agostinelli si è detto "estremamente preoccupato" e ha annunciato di aver scritto in

merito al ministro dei Trasporti Matteo Salvini, al suo vice Edoardo Rixi, ad Assoporti e al presidente della Regione

Calabria per chiedere un rapido intervento.

Formiche
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Porto di Gioia Tauro a rischio declino per le norme green Ue/ "Appello urgente a Salvini"

A causa delle nuove norme verdi di Bruxelles, il porto di Gioia Tauro rischia il

declino. L'appello a Salvini e alle altre autorità Il porto di Gioia Taur o a rischio

declino a causa delle nuove norme verdi dell'Unione europea . Come

evidenziato dal Sole 24 Ore, il pacchetto Fit for 55 - che ha l'obiettivo di ridurre

le emissioni di gas serra del 55 per cento entro il 2030 - rischia di colpire il sito

calabrese, che da solo rappresenta quasi il 28 per cento del totale dei

container movimentati in Italia, nonchè il 7 per cento di quelli trasbordati, e

anche altri importanti siti europei. L'allarme è stato lanciato dall'Autorità di

sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, che comprende Gioia

Tauro. "Siamo estremamente preoccupati e abbiamo scritto, in merito, al

ministro dei Trasporti, Matteo Salvini, al viceministro, Edoardo Rixi, ad

Assoporti e al presidente della Regione, chiedendo loro di intervenire

velocemente" , le parole del presidente dell'Adsp Andrea Agostinelli. L'allarme

sul porto di Gioia Tauro Riflettori accesi sulla tassazione che viene applicata

agli armatori di navi superiori alle 5 mila tonnellate di stazza lorda, con un

sistema di calcolo elaborato da Emsa. Come evidenziato dal quotidiano

economico, viene moltiplicata la tratta in miglia sia con il fattore di emissione di una determinata nave che con la

quotazione di mercato dell'European union allowances. E ancora, il meccanismo si applica al 100 per cento della

tratta tra porti interni all'area Ue e al 50 per cento della tratta quando solo uno tra i porti di provenienza o destino è

interno all'Ue. Nessuna tassa quando nessuno tra i porti di provenienza o destino è interno all'area europea. In questo

modo alcuni porti del Nord Africa come Port Said e Tangeri - in ragione della loro distanza dalle coste europee e alla

loro qualità di hub di transhipment - non vengono considerati scali. Questa l'analisi dei tecnici dell'Adsp di Gioia Tauro :

"Pertanto, una nave che attracca in uno di questi porti non interrompe il tragitto soggetto al calcolo del 50% di

emissioni in ingresso in Ue. Questa misura, sebbene adottata per scongiurare il fenomeno elusivo, crea un palese

svantaggio competitivo per i porti di trasbordo collocati in territorio Ue". © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilsussidiario.net

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Lascia Zagarola, arriva Rendina

GIOIA TAURO - Con la tradizionale e suggestiva cerimonia militare di cambio

del comando, si è tenuto presso la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro - alla

presenza del direttore marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica capitano

di Vascello (cp) Giuseppe Sciarrone e delle più alte Autorità istituzionali del

territorio - l'avvicendamento al vertice della Guardia Costiera gioiese. Dopo

due anni di intenso lavoro in cui le redini dell'Autorità marittima sono state

tenute dal capitano di fregata (cp) Vincenzo Zagarola, succede nel delicato

incarico di capo del Compartimento marittimo e comandante del porto di Gioia

Tauro il capitano di fregata (cp) Martino Rendina. Un biennio quello vissuto dal

comandate Zagarola - riferisce il comunicato - contrassegnato dai numerosi

primati che lo scalo gioiese ha continuato ad inanellare, tra cui il record di navi

presenti in porto e la gestione della prima manovra di sorpasso tra le più

grandi portacontainer da 400 metri nel canale portuale. Anche nell'emergenza,

che tutti ben ricordano nei complicati giorni dell'incaglio di un mercantile

all'imboccatura del porto, la pronta reazione del "sistema porto" coordinato

dall'Autorità marittima ha consentito di risolvere rapidamente una situazione di

potenziale e pericoloso stallo per il grande hub portuale calabrese. Al comandante Rendina, che proviene dalla

Direzione marittima di Livorno - dove ha avuto modo di lavorare in una realtà portuale certamente e altrettanto

complessa -, sono stati rivolti i tradizionali auguri di "buon vento" dal comandante Zagarola, destinato a ricoprire un

importante incarico a Roma presso il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Adsp Gioia Tauro, Msc e sindacato chiedono di cambiare la normativa Eu-Ets

Il porto calabrese invoca lo status di Tangeri e Port Said per salvare gli scali di

transhipment europei 12 Settembre 2023 A quattro mesi dall'adozione della

Direttiva Eu-Ets, che ha incluso il settore marittimo nel sistema europeo di

scambio di quote di emissioni nel trasporto, il porto di Gioia Tauro, affiancato

da Msc, Filt Cgil e Uiltrasporti, lancia l'allarme sugli effetti che la normativa

potrebbe avere sui porti di transhipment europei, proponendone una modifica.

Il problema è il seguente. La normativa prevede che la tassazione delle

emissioni sia calcolata oltre che sulla tipologia di nave anche sulla distanza

percorsa, al 50% se lo scalo di partenza o destino è extra-Ue, al 100% se

partenza e destino sono porti comunitari. Da questo schema sono stati esclusi

Port Said e Tangeri (la lista potrebbe essere rivista in un secondo tempo), per

scongiurare l'elusione della tassa di tutto il traffico di trasbordo extra-Ue

passante per questi porti: una nave proveniente da Singapore e diretta a

Genova previo scalo a Port Said, quindi, si vedrà tassata non per il solo 50%

del tratto Port Said - Genova, ma per il 50% dell'intero percorso. Un

meccanismo che tuttavia renderà più conveniente per i vettori utilizzare porti di

transhipment extraeuropei piuttosto che europei. La stessa nave proveniente da Singapore, infatti, in caso di scalo

transhipment a Gioia invece che a Port Said sarebbe tassata al 50% fino al porto calabrese e al 100% da lì a

Genova. Col risultato peraltro di spostare semplicemente le emissioni sulla sponda sud del Mediterraneo (o

peggiorarle addirittura, dato che negli scali nordafricani non saranno applicate nemmeno le norme sui carburanti

adottate dall'Ue). Detto che la normativa Eu prevede a fine 2028 una revisione del meccanismo qualora a livello Imo

non sia adottato uno schema che cambi il quadro applicando misure anti-emissioni anche fuori dall'Europa, il timore

che questa versione dell'Ets porti ad una esiziale perdita di competitività degli scali di transhipment europei ha portato

l'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro a lanciare l'allarme. L'Adsp presieduta da Andrea Agostinelli, quindi, ha

prodotto uno studio per illustrare il tema (a firma di Alessandro Guerri) e ha lanciato la proposta di modificare la

norma, parificando lo status di Gioia Tauro (e degli altri scali europei di transhipment) a quello di Tangeri e Port Said.

Ai fini della tassazione, cioè, lo scalo in Calabria non dovrebbe essere trattato diversamente da quelli nei paesi

nordafricani, perché il rischio dell'attuale Eu-Ets non è solo quello "penalizzare i porti europei a vocazione

transhipment, ma di perdere il presidio delle emissioni che si propone di contrastare". Da vedere se, come e da quali

altri paesi interessati (Spagna e Malta in primis) l'istanza dell'Adsp sarà portata a Bruxelles, anche se, forse, più che

una parificazione di Gioia a Tangeri/P.Said presso la Commissione avrebbe più successo la proposta di equiparare

Tangeri e P.Said a Gioia, dato che, oltre al medesimo risultato, garantirebbe maggior gettito e rappresenterebbe
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un'estensione della normativa disincentivante le emissioni e della sua ratio piuttosto che delle sue deroghe. Certo

questa via alternativa piacerebbe meno al settore armatoriale, molto sensibile al tema come ha evidenziato Msc,

ridivulgando, a sostegno dell'iniziativa dell'Adsp, le parole recentemente pronunciate dal presidente Diego Aponte: "La

norma non va bene assolutamente per i porti europei, saremmo perdenti a tutti i livelli, anche di posti di lavoro.

Secondo me è molto pericolosa questa situazione, che ovviamente privilegerà tutti i porti tipo Tangeri e gli scali

egiziani e toglierà traffico a scali come Gioia Tauro in Italia, Sines in Portogallo, Pireo in Grecia e tanti altri porti

europei. Dunque penso anche la partita sia ancora aperta e noi ci batteremo fino alla fine". Oltre all'armatore svizzero

a fianco dell'ente si sono schierati oggi anche Filt Cgil e Uiltrasporti. "Serve un urgente intervento al Governo e ci

attiveremo con le strutture sindacali internazionali, Etf ed Itf, allo scopo di tutelare il lavoro e la competitiva del nostro

sistema marittimo/portuale" ha scritto la prima in una nota. "Invece di tutelare i propri porti, l'Unione Europea rischia di

danneggiarli pesantemente favorendo invece hub extra europei soprattutto per quanto riguarda il bacino mediterraneo.

Chiediamo al Governo di intervenire e farsi portavoce in Ue delle istanze dei porti italiani" hanno rilanciato il segretario

generale Claudio Tarlazzi e il segretario nazionale Marco Odone della Uiltrasporti. A.M.
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Duferco si è fatto avanti per la concessione del pontile Giammoro a Pace della Mela
(Messina)

MESSINA- Il pontile di Giammoro a Pace del Mela (Messina) potrebbe essere

reso operativo presto. L'operatore logistico Duferco Terminal Mediterraneo

S.p.A. ha infatti formalizzato all'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto il

proprio interesse a gestire l'infrastruttura. La Duferco Terminal Mediterraneo

S.p.A. - ha fatto sapere in una nota l'AdSP - infatti ha richiesto il rilascio della

concessione demaniale marittima, ex art.18 L.84/94, del pontile, delle relative

opere di raccordo a terra, dei beni demaniali e degli specchi acquei per la

gestione commerciale a servizio dei vettori marittimi. L'area richiesta in

concessione per la durata di 25 anni è di complessivi mq. 52.610,00 e quindi

analoga alle aree messe a bando dall'AdSP nel mese di marzo. La Duferco

Terminal Mediterraneo S.p.A. si impegna ad effettuare rilevanti investimenti per

circa 21,8 milioni di euro in termini di lavori, macchinari, impianti, attrezzature e

security. Con l'avvio dell'attività sono previste dalla società 20 assunzioni

iniziali che potranno raggiungere negli anni s uccessivi 50 dipendenti. Nei

prossimi giorni l'AdSP istruirà la pratica per fare partire la conferenza di servizi

per l'acquisizione dei necessari pareri con la speranza di riuscire a completare

l'iter già entro la fine dell'anno. I lavori per la realizzazione dell'opera sono stati portati a termine dall'Authority all'inizio

del 2023, dopo un lungo e travagliato iter durato vent'anni e per un costo di quasi 30 milioni di euro. L'infrastruttura

consentirà di rilanciare i traffici commerciali nel porto consentendo di sviluppare nuove attività industriali e logistiche in

un agglomerato industriale che può beneficiare di tutte le agevolazioni delle aree Zes. Un'infrastruttura che

originariamente era stata pensata anche a servizio dei traffici dell'acciaieria Duferco che importa blumi di acciaio ed

esporta i lavorati di acciaio, traffici attualmente alla banchina XX luglio del porto di Milazzo. La nuova banchina fa

sapere l'AdSP dello Stretto in una nota - potrà movimentare merci varie, impiantistica e anche container a beneficio

dei retrostanti insediamenti industriali e dei traffici marittimi di tutta l'area produttiva della Sicilia tirrenica settentrionale.

La gara per la concessione demaniale per la gestione commerciale del pontile di Giammoro, per la durata di 15 anni,

indetta dall'AdSP, era andata deserta nell'aprile scorso . Pertanto l'ente ha provveduto a rendere disponibile l'opera

come banchina pubblica consentendone l'utilizzo alle imprese portuali già autorizzate dalla legge 84/94 o a quelle che

ne avrebbero richiesto l'autorizzazione oltre che a quelle iscritte al registro ex articolo 68 del Codice della

navigazione, analogamente a quanto già avviene per la banchina XX Luglio di Milazzo e per tutte le altre banchine

commerciali dei porti dell'Autorità di Sistema. "La richiesta di concessione del pontile di Giammoro - dichiara il

presidente Mega - è certamente una buona notizia perché da un lato conferma la bontà della nostra scelta di

consentire direttamente
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ad un operatore di completare l'infrastruttura attrezzandola al meglio in funzione del proprio piano di impresa e, nel

contempo, dirada la nebbia sul futuro dell'adiacente impianto industriale, di proprietà dello stesso gruppo richiedente,

confermando la volontà della proprietà di continuare ad investire sul sito produttivo. Ora ci sono tutte le condizioni

perché nell'area di Giammoro nasca un vero operatore logistico a servizio dell'agglomerato industriale e di tutto il

tessuto produttivo della Sicilia orientale tirrenica. I progetti di sviluppo del porto di Milazzo inseriti nel POT da poco

approvato e nel DPSS in via di approvazione sono finalizzati a sostenere questo processo di sviluppo e ciò non può

che consolidare la nostra fiducia in un futuro sempre più roseo per la portualità dello Stretto". Plauso da parte dei

sindacati, il segretario generale della UIL Messina, Ivan Tripodi, in una nota diffusa ha dichiarato: "Auspichiamo che la

nuova presenza della Duferco come operatore logistico al servizio del territorio contribuisca a diradare le tante nubi

che, negli ultimi tempi, si sono pesantemente addensate in merito alle prospettive future dell'adiacente acciaieria di

proprietà della stessa Duferco che sta vivendo una fase di difficoltà che si proiettano sui lavoratori impegnati nel sito.

Contestualmente, è opportuno evidenziare che questa novità premia la convincente strategia portata avanti dal

presidente dell'AdSp ing. Mega riguardo il futuro del Pontile di Giammoro. Pertanto, la Uil esprime profonda

soddisfazione per la scelta di prospettiva effettuata dalla Duferco e auspica che il dossier burocratico relativo alla

concessione del Pontile di Giammoro si chiuda celermente in maniera tale da procedere a strettissimo giro con gli

investimenti e le nuove assunzioni".

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 125

[ § 2 2 5 6 6 6 8 7 § ]

Verso un concessionario per il Pontile di Giammoro

MESSINA Formalizzata la richiesta di concessione della Duferco Terminal

Mediterraneo S.p.A. all'AdSp dello Stretto per gestire il pontile di Giammoro a

Pace del Mela. Un'infrastruttura ritenuta strategica, i cui lavori di realizzazione

erano stati portati a termine dall'Autorità guidata dal presidente Mega all'inizio

del 2023 dopo un lungo e travagliato iter, e che potrebbe essere resa

operativa presto, a beneficio dei retrostanti insediamenti industriali e dei

traffici marittimi di tutta l'area produttiva della Sicilia tirrenica settentrionale. Lo

scorso 21 Agosto la società ha infatti richiesto il rilascio della concessione

demaniale marittima, del pontile, delle relative opere di raccordo a terra, dei

beni demaniali e degli specchi acquei per la gestione commerciale a servizio

dei vettori maritt imi per la durata di 25 anni. La Duferco Terminal

Mediterraneo S.p.A. si impegna ad effettuare rilevanti investimenti per circa

21,8 milioni di euro in termini di lavori, macchinari, impianti, attrezzature e

security. Con l'avvio dell'attività sono previste dalla società 20 assunzioni

iniziali che potranno raggiungere negli anni successivi 50 dipendenti. Da parte

sua l'AdSp ha dato avvio alla pratica e nei prossimi giorni partirà la

conferenza di servizi per l'acquisizione dei necessari pareri con la speranza di riuscire a completare l'iter già entro la

fine dell'anno. La richiesta di concessione del pontile di Giammoro -ha detto il presidente Mario Mega è certamente

una buona notizia perché da un lato conferma la bontà della nostra scelta di consentire direttamente ad un operatore

di completare l'infrastruttura attrezzandola al meglio in funzione del proprio piano di impresa e, nel contempo, dirada

la nebbia sul futuro dell'adiacente impianto industriale, di proprietà dello stesso gruppo richiedente, confermando la

volontà della proprietà di continuare ad investire sul sito produttivo. Ora ci sono tutte le condizioni perché nell'area di

Giammoro nasca un vero operatore logistico a servizio dell'agglomerato industriale e di tutto il tessuto produttivo della

Sicilia orientale tirrenica. I progetti di sviluppo del porto di Milazzo inseriti nel POT da poco approvato e nel DPSS in

via di approvazione sono finalizzati a sostenere questo processo di sviluppo e ciò non può che consolidare la nostra

fiducia in un futuro sempre più roseo per la portualità dello Stretto.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 126

[ § 2 2 5 6 6 6 8 5 § ]

Pontile Giammoro, Duferco vuole gestirlo: soddisfatta Uil

red.me Pontile Giammoro, Duferco vuole gestirlo: soddisfatta Uil red.me |

martedì 12 Settembre 2023 - 12:32 Recentemente la società Duferco Terminal

Mediterraneo ha formalizzato all'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

(AdSP) il proprio interesse a gestire il pontile di Giammoro a Pace del Mela

(Messina), infrastruttura i cui lavori di realizzazione erano stati portati a termine

dall'ente all'inizio di quest'anno dopo un lungo e travagliato iter. L'area richiesta

in concessione per la durata di 25 anni è di complessivi 52.610 metri quadri,

quindi analoga alle aree messe a bando dall'AdSP nel mese di marzo per

l'affidamento in concessione quindicennale. L'infrastruttura potrebbe dunque

presto essere resa operante, mettendosi a disposizione del settore industriale

e dei traffici marittimi di tutta l'area della Sicilia tirrenica. L'ente portuale ha reso

noto che la Duferco Terminal Mediterraneo, che fa parte del gruppo Duferco

che, attraverso la Duferco Solar Giammoro, possiede un impianto a Pace del

Mela, si impegna ad effettuare investimenti per circa 21,8 milioni di euro in

termini di lavori, macchinari, impianti, attrezzature e security. Con l'avvio

dell'attività sono previste dalla società 20 assunzioni iniziali che potranno

raggiungere negli anni successivi 50 dipendenti. L'AdSP ha specificato che i propri uffici hanno prontamente istruito la

pratica e sono pronti a far partire nei prossimi giorni la conferenza di servizi per l'acquisizione dei necessari pareri

con la speranza di riuscire a completare l'iter già entro la fine dell'anno."La richiesta di concessione del pontile di

Giammoro - ha commentato il presidente dell'AdSP, Mario Mega - è certamente una buona notizia perché da un lato

conferma la bontà della nostra scelta di consentire direttamente ad un operatore di completare l'infrastruttura

attrezzandola al meglio in funzione del proprio piano di impresa e, nel contempo, dirada la nebbia sul futuro

dell'adiacente impianto industriale, di proprietà dello stesso gruppo richiedente, confermando la volontà della proprietà

di continuare ad investire sul sito produttivo. Ora ci sono tutte le condizioni perché nell'area di Giammoro nasca un

vero operatore logistico a servizio dell'agglomerato industriale e di tutto il tessuto produttivo della Sicilia orientale

tirrenica. I progetti di sviluppo del porto di Milazzo inseriti nel POT da poco approvato e nel DPSS in via di

approvazione sono finalizzati a sostenere questo processo di sviluppo e ciò non può che consolidare la nostra fiducia

in un futuro sempre più roseo per la portualità dello Stretto". Anche Uil è fiduciosa per la manifestazione d'interesse

da parte di Duferco: "La richiesta di concessione per la gestione del nuovo Pontile di Giammoro formalizzata dalla

Duferco all'AdSP dello Stretto guidata dal presidente Mega rappresenta un'ottima notizia per tutto il nostro territorio.

E', infatti, opportuno evidenziare che la rilevante disponibilità manifestata dalla Duferco non era affatto scontata e,

anzi, sovverte
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clamorosamente la malevola e velenosa narrazione, fatta filtrare incessantemente e in maniera tendenziosa da

qualche ben determinato soggetto, secondo la quale era pressoché impossibile rendere operativo il nuovo Pontile di

Giammoro nell'attuale condizione infrastrutturale. Invece, con profonda soddisfazione, prendiamo atto che la Duferco

si è ufficialmente impegnata ad effettuare ingenti investimenti per quasi 22 milioni di euro e a procedere all'assunzione

di 20 lavoratori che a regime diventeranno 50 nuovi posti di lavoro. Si tratta di impegni non banali e decisamente

apprezzabili che meritano la giusta valorizzazione" lo ha dichiarato Ivan Tripodi, segretario generale della Uil Messina.

"Auspichiamo che la nuova presenza della Duferco come operatore logistico al servizio del territorio contribuisca a

diradare le tante nubi che, negli ultimi tempi, si sono pesantemente addensate in merito alle prospettive future

dell'adiacente acciaieria di proprietà della stessa Duferco che sta vivendo una fase di difficoltà che si proiettano sui

lavoratori impegnati nel sito. Contestualmente, è opportuno evidenziare che questa novità premia la convincente

strategia portata avanti dal presidente dell'AdSp ing. Mega riguardo il futuro del Pontile di Giammoro. Pertanto, la Uil

esprime profonda soddisfazione per la scelta di prospettiva effettuata dalla Duferco e auspica che il dossier

burocratico relativo alla concessione del Pontile di Giammoro si chiuda celermente in maniera tale da procedere a

strettissimo giro con gli investimenti e le nuove assunzioni" ha così concluso Ivan Tripodi. 0 commenti Lascia un

commento.
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Milazzo, avviato il recupero dei Molini Lo Presti

Disposta la bonifica dell 'ex sito industriale e pronto il bando per la

valorizzazione dell'area. L'obiettivo è una valorizzazione ai fini turistici per

rilanciare l'economia locale MILAZZO (ME) - Hanno preso il via la scorsa

settimana i lavori di riqualificazione e bonifica dei Molini Lo Presti con

l'obiettivo di trasformare quello che una volta era uno stabilimento industriale in

una struttura dedicata ai servizi turistici della città Per prime sono partite le

operazioni di bonifica per via della notevole quantità di amianto presente nel

compendio immobiliare situato in via dei Mille, mentre sul fronte burocratico

tutto sembra pronto per la predisposizione del bando che punterà a dare una

nuova luce alla struttura, con rinnovati spazi all'interno dell'edificio che

comprenderanno una combinazione di destinazioni d'uso pubbliche (museale,

1.700 mq e infrastrutturale per i trasporti, 700 mq); e private (ricettiva con hotel

e ristorazione, circa 2.500 mq, uffici di rappresentanza 800 mq e commerciale

3.200 mq. Si tratta di lavori che nel complesso hanno un valore di 18 milioni di

euro , di cui 7 sono stati finanziati dal ministero delle Infrastrutture. La parte

rimanente dovrà invece essere erogata dai privati tramite il project financing.

Intercettato dal QdS il sindaco di Milazzo Pippo Midili ha parlato del progetto in questione, denominato Porta del

Mare, sottolineando che in un futuro relativamente breve la città di Milazzo necessiterà anche di un rafforzamento per

quanto riguarda i servizi turistici e di accoglienza. "Da anni - ha affermato - i Molini Lo Presti versano in condizioni di

abbandono e questa Amministrazione si è imposta di mettere fine a tutto ciò. Milazzo ha bisogno di compiere un

grande salto di qualità dal punto di vista turistico e dell'accoglienza. Quello in cui speriamo è che non vi siano intoppi

in corso d'opera, come purtroppo è accaduto in passato con altri interventi". "Milazzo - ha aggiunto il primo cittadino -

vanta un patrimonio di inestimabile tra bellezza, natura e cultura e ritengo indispensabile che chi arriva qui possa di

trovare un servizio di accoglienza turistica all'altezza dell'immenso valore culturale di questa città. Il provvedimento

deliberato in Giunta permette di chiudere l'iter burocratico e ora gli uffici inizieranno subito l'attività prettamente

gestionale". Nel bando del Comune anche le tempistiche che dovranno portare al compimento dell'opera: 36 mesi per

portare tutto a termine , compresa anche la fase progettuale, che dovrà essere redatta direttamente dalla ditta che si

aggiudicherà il bando. Un progetto che, oltre al benestare del ministero delle Infrastrutture, che ha messo a

disposizione il finanziamento, vede anche una collaborazione con il presidente della Camera di Commercio Ivo

Blandina. "Siamo lieti dell'avvio dell'iter - ha detto Blandina - per un intervento su un bene strategico della città di

Milazzo, il cui fine principale è la riqualificazione urbanistica e funzionale del porto, per fornire servizi innovativi ai

turisti e ai cittadini. Un progetto strategico di integrazione tra
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la città e l'ambito portuale". Secondo quanto riportato dall'Amministrazione, sono due gli obiettivi finali che si

intendono realizzare al termine di questi lavori : il primo è quello di creare un polo funzionale che, collocato nell'area

portuale, possa offrire servizi innovativi ai turisti in transito verso le Isole Eolie. Il secondo, non meno importante, è

quello di offrire e promuovere un servizio turistico che valorizzi la città di Milazzo, favorendo l'economia dell'intero

territorio.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 130

[ § 2 2 5 6 6 6 8 0 § ]

AdSP dello Stretto, Duferco chiede la concessione del pontile di Giammoro a Pace del
Mela

Il presidente dell'Authority Mega: "Ci sono tutte le condizioni perché nasca un

vero polo logistico" Messina - La Duferco Terminal Mediterraneo S.p.A. ha

formalizzato all'AdSP dello Stretto il proprio interesse a gestire il pontile di

Giammoro a Pace del Mela. L'infrastruttura strategica, i cui lavori di

realizzazione erano stati portati a termine dall'Autorità guidata dal presidente

Mega all'inizio del 2023 dopo un lungo e travagliato iter, potrebbe pertanto

essere resa operativa presto. La Duferco Terminal Mediterraneo S.p.A. si

impegna ad effettuare rilevanti investimenti per circa 21,8 milioni di euro in

termini di lavori, macchinari, impianti, attrezzature e security. Con l'avvio

dell'attività sono previste dalla società 20 assunzioni iniziali che potranno

raggiungere negli anni successivi 50 dipendenti. "La richiesta di concessione

del pontile di Giammoro - dichiara il Presidente dell'AdSP Mega - è certamente

una buona notizia perché da un lato conferma la bontà della nostra scelta di

consentire direttamente ad un operatore di completare l'infrastruttura

attrezzandola al meglio in funzione del proprio piano di impresa e, nel

contempo, dirada la nebbia sul futuro dell'adiacente impianto industriale, di

proprietà dello stesso gruppo richiedente, confermando la volontà della proprietà di continuare ad investire sul sito

produttivo. Ora ci sono tutte le condizioni perché nell'area di Giammoro nasca un vero operatore logistico a servizio

dell'agglomerato industriale e di tutto il tessuto produttivo della Sicilia orientale tirrenica. I progetti di sviluppo del porto

di Milazzo inseriti nel POT da poco approvato e nel DPSS in via di approvazione sono finalizzati a sostenere questo

processo di sviluppo e ciò non può che consolidare la nostra fiducia in un futuro sempre più roseo per la portualità

dello Stretto".
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Pontile di Giammoro, Tripodi (Uil) sulla la richiesta della concessione della Duferco:
"ottima notizia"

"La richiesta di concessione per la gestione del nuovo Pontile di Giammoro

formalizzata dalla Duferco all'AdSP dello Stretto guidata dal presidente Mega

rappresenta un'ottima notizia per tutto il nostro territorio. E', infatti, opportuno

evidenziare che la rilevante disponibilità manifestata dalla Duferco non era

affatto scontata e, anzi, sovverte clamorosamente la malevola e velenosa

narrazione, fatta filtrare incessantemente e in maniera tendenziosa da qualche

ben determinato soggetto, secondo la quale era pressoché impossibile

rendere operativo il nuovo Pontile di Giammoro nell'attuale condizione

infrastrutturale. Invece, con profonda soddisfazione, prendiamo atto che la

Duferco si è ufficialmente impegnata ad effettuare ingenti investimenti per

quasi 22 milioni di euro e a procedere all'assunzione di 20 lavoratori che a

regime diventeranno 50 nuovi posti di lavoro. Si tratta di impegni non banali e

decisamente apprezzabili che meritano la giusta valorizzazione", lo  ha

dichiarato Ivan Tripodi , segretario generale della Uil Messina. "Auspichiamo

che la nuova presenza della Duferco come operatore logistico al servizio del

territorio contribuisca a diradare le tante nubi che, negli ultimi tempi, si sono

pesantemente addensate in merito alle prospettive future dell'adiacente acciaieria di proprietà della stessa Duferco

che sta vivendo una fase di difficoltà che si proiettano sui lavoratori impegnati nel sito. Contestualmente, è opportuno

evidenziare che questa novità premia la convincente strategia portata avanti dal presidente dell'AdSp ing. Mega

riguardo il futuro del Pontile di Giammoro. Pertanto, la Uil esprime profonda soddisfazione per la scelta di prospettiva

effettuata dalla Duferco e auspica che il dossier burocratico relativo alla concessione del Pontile di Giammoro si

chiuda celermente in maniera tale da procedere a strettissimo giro con gli investimenti e le nuove assunzioni" , ha coì

concluso Ivan Tripodi.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Duferco al pontile di Giammoro. Uil: "Bravo Mega, c'erano malelingue"

Il segretario Tripodi premia la politica del presidente dell'Autorità Portuale e

bacchetta "la malevola e velenosa narrazione da parte di qualcuno" "La

richiesta di concessione per la gestione del nuovo Pontile di Giammoro

formalizzata dalla Duferco all'AdSP dello Stretto guidata dal presidente Mega

rappresenta un'ottima notizia per tutto il nostro territorio". Così Ivan Tripodi,

segretario generale della Uil Messina. "E' opportuno evidenziare - dice Tripodi

- che la rilevante disponibilità manifestata dalla Duferco non era affatto

scontata e, anzi, sovverte clamorosamente la malevola e velenosa narrazione,

fatta filtrare incessantemente e in maniera tendenziosa da qualche ben

determinato soggetto, secondo la quale era pressoché impossibile rendere

operativo il nuovo Pontile di Giammoro nell'attuale condizione infrastrutturale.

Invece, con profonda soddisfazione, prendiamo atto che la Duferco si è

ufficialmente impegnata ad effettuare ingenti investimenti per quasi 22 milioni

di euro e a procedere all'assunzione di 20 lavoratori che a regime diventeranno

50 nuovi posti di lavoro. Si tratta di impegni non banali e decisamente

apprezzabili che meritano la giusta valorizzazione". "Auspichiamo che la nuova

presenza della Duferco come operatore logistico al servizio del territorio contribuisca a diradare le tante nubi che,

negli ultimi tempi, si sono pesantemente addensate in merito alle prospettive future dell'adiacente acciaieria di

proprietà della stessa Duferco che sta vivendo una fase di difficoltà che si proiettano sui lavoratori impegnati nel sito.

Contestualmente, è opportuno evidenziare che questa novità premia la convincente strategia portata avanti dal

presidente dell'AdSp, Mario Mega, riguardo il futuro del Pontile di Giammoro". Pertanto, la Uil "esprime profonda

soddisfazione per la scelta di prospettiva effettuata dalla Duferco e auspica che il dossier burocratico relativo alla

concessione del Pontile di Giammoro si chiuda celermente in maniera tale da procedere a strettissimo giro con gli

investimenti e le nuove assunzioni" ha concluso Ivan Tripodi. Articoli correlati.

TempoStretto
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Uiltrasporti: Governo intervenga in Ue su pacchetto Fit for 55 per salvaguardare porti
italiani

Roma - "Invece di tutelare i propri porti, l 'Unione Europea rischia di

danneggiarli pesantemente favorendo invece hub extra europei soprattutto per

quanto riguarda il bacino mediterraneo". A denunciarlo il Segretario Generale

Claudio Tarlazzi e il Segretario Nazionale Marco Odone della Uiltrasporti in

merito alle norme previste nel pacchetto di misure europeo Fit For 55.

"Nonostante il giusto obiettivo che la direttiva si pone e cioè di ridurre le

emissioni di gas serra del 55% entro il 2030, la norma che prevede la modifica

del sistema di tassazione applicato agli armatori di grandi navi superiori alle 5

mila tonnellate, se non modificata urgentemente metterà in difficoltà i porti

europei di transhipment, primo fra tutti quello di Gioia Tauro, spingendo invece

le navi ad esempio verso i porti Tanger Med e Port Said". "Chiediamo al

Governo di intervenire e farsi portavoce in Ue delle istanze dei porti italiani per

modificare tale norma che inciderebbe pesantemente anche sull'occupazione

negli scali italiani".

Il Nautilus
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Mai così elevato l'indice trimestrale di connessione dei porti italiani alla rete mondiale di
servizi marittimi containerizzati

L'UNCTAD lo ha fissato per il periodo luglio-settembre a 79,1 (+4,5%).

Genova ritorna leader dei collegamenti al network Nel terzo trimestre di

quest'anno l'accesso dell'Italia alla rete di servizi marittimi containerizzati di

linea mondiali non è mai stato così elevato. La Conferenza delle Nazioni Unite

sul Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD), infatti, ha assegnato per il periodo

all'Italia un indice LSCI pari a 79,1, che è il più alto di sempre e rappresenta un

incremento del +4,5% sull'indice relativo al terzo trimestre del 2022. Con

l'indice LSCI (Liner Shipping Connectivity Index) l'UNCTAD intende stimare il

grado di connessione dei porti delle nazioni a questo network di servizi di linea,

indice che ha come riferimento l'indicatore 100 assegnato nel primo trimestre

del 2006 alla nazione (Cina) con la media più alta. L'indice è definito sulla base

di sei componenti: il numero di scali settimanali di navi programmati nel paese;

la capacità annuale (in container teu) offerta dai servizi di linea nel paese; il

numero di servizi regolari da e per il paese; il numero di compagnie di

navigazione che forniscono servizi di linea da e per il paese; la dimensione (in

capacità di teu stivabili) della nave più grande impiegata dai servizi da e per il

paese; il numero di altri paesi collegati al paese tramite servizi di linea diretti. Gli indici LSCI del terzo trimestre del

2023 relativi alle altre nazioni europee che più sono connesse al network dei servizi marittimi containerizzati mondiali

vedono in ordine decrescente la Spagna con un incide 95,0 (+4,4%), l'Olanda con 91,9 (+1,4%), il Belgio con 89,2

(+1,6%), la Germania con 81,8 (-2,1%), quindi l'Italia seguita dalla Francia con 76,5 (+3,2%), la Grecia con 64,3

(+8,4%), Malta con 46,8 (+13,2%), la Slovenia con 35,3 (-0,7%) e la Croazia con 33,5 (-1,5%). L'accentuato rialzo del

grado di connessione dei porti italiani con la rete mondiale di servizi di linea è stato generato dal notevole aumento

dell'indice di collegamento al network dei principali porti container della nazione. Per la prima volta dall'inizio

dell'impatto della pandemia di Covid-19 sull'attività dei porti, nel terzo trimestre del 2023 l'indice LSCI relativo al porto

di Genova ha superato nuovamente quello del porto di transhipment di Gioia Tauro, in precedenza leader per

connessioni alla rete. L'indice del trimestre luglio-settembre di quest'anno del porto genovese è di 66,2, con un

rilevante incremento del +41,0% sullo stesso periodo del 2022. Un aumento a cui non è corrisposta tuttavia una

crescita delle merci containerizzate movimentate dal porto del capoluogo ligure. Non essendo ancora disponibili i dati

di traffico movimentati dal porto di Genova lo scorso mese, si può rilevare che nel periodo maggio-luglio del 2023 lo

scalo, a fronte di un aumento superiore al +9% circa delle partenze previste nel periodo di navi commerciali che

effettuano servizi regolari da e per il porto, ha movimentato oltre 1,9 milioni di tonnellate di carichi containerizzati, con

una flessione del -5,8% sul trimestre maggio-luglio del 2022 (in termini di container da 20', il
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traffico è stato di 646mila teu, -5,7%). L'indice LSCI del porto di Gioia Tauro relativo al terzo trimestre di quest'anno

è di 60,3, con un aumento meno marcato del +4,3%. Rilevanti, invece, i rialzi degli indici relativi ai porti di La Spezia

(56,9, +50,6%) e Napoli (52,4, +122,9%). A seguire, in ordine decrescente, gli indici LSCI dei porti di Trieste (34,5,

+0,1%), Livorno (27,3, +6,0%), Civitavecchia (25,7, +2,6%), Vado Ligure (24,9, +3,4%), Salerno (23,9, +48,0%),

Venezia (10,9, +4,5%), Ravenna (9,7, -5,1%) e Ancona (9,6, +3,5%).
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Tarlazzi e Odone: metterà in difficoltà i porti europei di transhipment

Uiltrasporti chiede che il governo italiano intervenga presso l'Unione Europea

affinché le misure per la decarbonizzazione del trasporto marittimo incluse nel

pacchetto europeo sul clima "Fit for 55" non danneggino i porti italiani. «Invece

di tutelare i propri porti - hanno rilevato il segretario generale e il segretario

nazionale del sindacato, Claudio Tarlazzi e Marco Odone - l'Unione Europea

rischia di danneggiarli pesantemente favorendo invece hub extra europei

soprattutto per quanto riguarda il bacino mediterraneo». «Nonostante il giusto

obiettivo che la direttiva si pone, e cioè di ridurre le emissioni di gas serra del

55% entro il 2030 - hanno spiegato Tarlazzi e Odone - la norma che prevede la

modifica del sistema di tassazione applicato agli armatori di grandi navi

superiori alle 5mila tonnellate, se non modificata urgentemente, metterà in

difficoltà i porti europei di transhipment, primo fra tutti quello di Gioia Tauro,

spingendo invece le navi ad esempio verso i porti Tanger Med e Port Said».

«Chiediamo al governo - hanno concluso i rappresentanti di Uiltrasporti - di

intervenire e farsi portavoce in UE delle istanze dei porti italiani per modificare

tale norma che inciderebbe pesantemente anche sull'occupazione negli scali

italiani».
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Particolarmente colpiti i porti di transhipment

Anche la Filt Cgil lancia un allarme circa il rischio di penalizzazione del sistema

portuale e marittimo italiano con l'introduzione delle attuali norme del pacchetto

europeo sul clima "Fit for 55%" riguardanti il sistema per lo scambio di quote di

emissioni dei gas ad effetto serra, norme che sono state estese al settore

marittimo. Secondo il sindacato, è «necessario da parte della Commissione

Europea un riesame della direttiva UE 2023/959 applicata al settore marittimo

sulle emissioni di gas serra». Per la Filt Cgil, «vanno previste misure transitorie

in attesa di un regime globale per non sfavorire il nostro sistema portuale e

marittimo». «Il sistema, seppur meritevole dal punto di vista ambientale - rileva

la la Federazione dei Trasporti della Cgil - rischia, se non viene modificato, di

arrecare gravi danni al sistema marittimo portuale italiano. L'assenza di un

regime globale, non solo renderà la misura poco efficace sulla riduzione delle

emissioni, ma avvantaggerà gli scali extra UE come i porti nord africani i quali,

non essendo colpiti dai nuovi oneri, finiranno per diventare non solo più

inquinanti, ma anche quelli preferiti dalle compagnie marittime per conseguire

risparmi cospicui soprattutto sul segmento dei servizi di transhipment. Questo

scenario è molto preoccupante perché comporterà la perdita di competitività e di centralità dei nostri scali, a partire

da Gioia Tauro con gravi conseguenze dal punto di vista economico, sociale ed occupazionale, senza dimenticare

che minerebbe definitivamente anche le potenzialità degli altri porti transhipment come Cagliari e Taranto». «Serve - è

la richiesta della Filt Cgil - un urgente intervento al governo e - rende noto il sindacato - ci attiveremo con le strutture

sindacali internazionali, ETF ed ITF, allo scopo di tutelare il lavoro e la competitiva del nostro sistema marittimo-

portuale».
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Nel secondo trimestre il traffico delle merci nei porti tunisini è cresciuto del +13,0%

Carichi allo sbarco e all'imbarco in aumento rispettivamente del +14,3% e

+11,0% Nel secondo trimestre di quest'anno il traffico delle merci nei porti della

Tunisia è aumentato del +13,0 essendo ammontato a 7,87 milioni di tonnellate

rispetto a 6,96 milioni nello stesso periodo del 2022, con rialzi del +14,3% dei

carichi allo sbarco attestatisi a 4,89 milioni di tonnellate e del +11,0% di quelli

all'imbarco che hanno totalizzato 2,98 milioni di tonnellate. La crescita

complessiva è stata trainata dal rilevante aumento delle rinfuse liquide, con gli

idrocarburi che sono risultati pari a 2,50 milioni di tonnellate (+55,0%) e le altre

rinfuse liquide a 352mila tonnellat4e (+64,3%). Nel segmento delle rinfuse

solide sono risultati in deciso incremento i cereali con 1,42 milioni di tonnellate

(+14,9%), mentre gli altri carichi sono diminuiti del -7,7% scendendo a 1,40

milioni di tonnellate. In calo le merci varie risultate pari globalmente a 2,19

milioni di tonnellate (-7,8%), di cui 1,04 milioni di tonnellate di merci in container

(-2,7%), 565mila tonnellate di rotabili (-15,7%) e 587mila tonnellate di altre

merci varie (-8,3%). Tra i principali porti nazionali per volume di traffico, nel

periodo aprile-giugno di quest'anno a Skhira sono state movimentate 1,91

milioni di tonnellate (+188,7%), a Rades 1,58 milioni di tonnellate (-5,8%), a Sfax 1,34 milioni di tonnellate (-2,0%) e a

Biserta 1,18 milioni di tonnellate (-12,7%).
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Il Fit for 55 avvantaggerà i porti extra-Ue, secondo i sindacati

L'ambizioso pacchetto europeo per dimezzare le emissioni entro il 2030

metterà in difficoltà i porti italiani di trasbordo, soprattutto Gioia Tauro, Cagliari

e Taranto «Invece di tutelare i propri porti, l'Unione europea rischia di

danneggiarli pesantemente favorendo invece hub extra europei soprattutto per

quanto riguarda il bacino mediterraneo». A denunciarlo in una nota congiunta il

segretario generale e il segretario nazionale di Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi e

Marco Odone, in merito alle norme previste nel pacchetto di misure europeo

Fit For 55. Il 14 luglio la Commissione europea ha adottato il pacchetto

climatico "Fit for 55", che propone una serie di iniziative legislative per

raggiungere entro il 2030 gli obiettivi del Green Deal europeo. In particolare, la

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra del 55 per cento (da qui il nome

del pacchetto) rispetto ai livelli del 1990, con l'obiettivo di arrivare alla "carbon

neutrality" per il 2050. Questo obiettivo del 55 per cento è estremamente

ambizioso. Per fare una comparazione, dal 1990 al 2020 le emissioni

nell'Unione europea si sono ridotte, al confronto, appena del 20 per cento. In

meno di un terzo del tempo - meno di dieci anni rispetto a trent'anni - il Green

Deal intende ridurre le emissioni quindi di un ulteriore 55 per cento. A maggio la direttiva Ue 2023/959 ha applicato

queste misure al settore marittimo. Secondo la Filt-Cgil c'è però bisogno di un riesame di questa direttiva. «vanno

previste - scrive in una nota - misure transitorie in attesa di un regime globale per non sfavorire il nostro sistema

portuale e marittimo». In sostanza, secondo i sindacati è importante che queste politiche così estese e che innescano

cambiamenti così profondi siano attuati a livello internazionale, altrimenti è il continente che rischia di isolarsi ed

essere poco competitivo sui mercati nel momento in cui i servizi marittimi scelgano scali di approdo con meno

restrizioni ambientali. «Il sistema, seppur meritevole dal punto di vista ambientale - continua la nota di della Cgil -

rischia, se non viene modificato, di arrecare gravi danni al sistema marittimo portuale italiano. L'assenza di un regime

globale, non solo renderà la misura poco efficace sulla riduzione delle emissioni, ma avvantaggerà gli scali extra UE

come i porti nord africani i quali, non essendo colpiti dai nuovi oneri, finiranno per diventare non solo più inquinanti,

ma anche quelli preferiti dalle compagnie marittime per conseguire risparmi cospicui soprattutto sul segmento dei

servizi di transhipment. Questo scenario è molto preoccupante perché comporterà la perdita di competitività e di

centralità dei nostri scali, a partire da Gioia Tauro con gravi conseguenze dal punto di vista economico, sociale ed

occupazionale, senza dimenticare che minerebbe definitivamente anche le potenzialità degli altri porti transhipment

come Cagliari e Taranto». «Nonostante il giusto obiettivo che la direttiva si pone e cioè di ridurre le emissioni di gas

serra del 55 per cento entro il 2030, la norma che prevede la modifica del sistema
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di tassazione applicato agli armatori di grandi navi superiori alle 5 mila tonnellate, se non modificata urgentemente

metterà in difficoltà i porti europei di transhipment, primo fra tutti quello di Gioia Tauro, spingendo invece le navi ad

esempio verso i porti Tanger Med e Port Said. Chiediamo al governo di intervenire e farsi portavoce in Ue delle

istanze dei porti italiani per modificare tale norma che inciderebbe pesantemente anche sull'occupazione negli scali

italiani». Tag ambiente Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus



 

martedì 12 settembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 141

[ § 2 2 5 6 6 6 3 6 § ]

Royal Caribbean anticipa le prenotazioni 2025-2026

Quelle a bordo di "Icon of the Seas" tra Bahamas, Repubblica Dominicana e

Porto Rico sono aperte dal 13 settembre, in anticipo di tre mesi rispetto al

solito A seguito di una buona risposta dei passeggeri al lancio della nuova

ammiraglia di Royal Caribbean, Icon of the Seas , la compagnia crocieristica

statunitene ha deciso di anticipare di tre mesi la vendita delle crociere a bordo

per il periodo 2025-2026. Quando Icon of the Seas è stata presentata per la

prima volta a ottobre del 2022 la compagnia ha registrato il record storico di

prenotazioni giornaliero e settimanale. Le crociere a bordo di Icon of the Seas

per la stagione 2025-2026 prevedono approdi sull'isola privata di CocoCay,

alle Bahamas, e nei porti di Puerto Plata, in Repubblica Dominicana, e San

Juan, a Porto Rico. Le prenotazioni inizeranno il 13 settembre. Tag royal

caribbean crociere Articoli correlati.
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Lo stato dell'arte delle crociere

VENEZIA Nel 2023 saranno segnati nuovi record, sia sul fronte del totale

traffico nei porti nazionali che su quello degli italiani che vanno in crociera.Il

presente e il futuro della crocieristica in Italia, gli investimenti sul prodotto e

nei porti, nuovi itinerari e promozione di nuove mete per escursioni a terra. E

ancora, i nuovi carburanti green per l'alimentazione delle navi, lo stato dell'arte

in Italia dell'elettrificazione delle banchine e le possibili traiettorie evolutive del

turismo crocieristico nel nostro Paese.Sono i temi principali al centro

dell'undicesima edizione dell'Italian Cruise Day, il forum annuale di riferimento

per il comparto crocieristico nel nostro Paese ideato e organizzato da

Risposte Turismo e in programma quest'anno venerdì 27 ottobre nella

suggestiva cornice del Castello Aragonese di Taranto.L'appuntamento,

realizzato per questa edizione in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio e il Comune di Taranto, consentirà nuovamente a tutti i

professionisti del comparto di confrontarsi e discutere su un settore che,

dopo la battuta di arresto inevitabilmente imposta dalla pandemia, è ritornato

a correre e punta a raggiungere a breve nuovi record.«La crociera è una

formula di vacanza di successo. E sono molti gli indicatori che lo testimoniano dichiara Francesco di Cesare

presidente Risposte Turismo. Ci si concentra molto spesso sui dati di traffico, sempre fondamentali, ma tanti altri

aspetti meritano di essere presi in considerazione e lo faremo durante la giornata di lavori perché cruciali per la

stabilità del comparto e per le condizioni che devono crearsi affinché la futura crescita possa intervenire tanto sul

piano quantitativo che qualitativo. Dopo due anni molto difficili, peraltro caratterizzati dalla capacità degli operatori del

comparto di mantenersi attivi e consentire presto ai turisti di riprendere a salire a bordo delle navi, oggi la cruise

industry, in Italia e non solo, si appresta a registrare nuovi record e a proseguire nel proprio impegno sui diversi fronti

della sostenibilità.»In apertura di Italian Cruise Day, come da tradizione, spazio ai numeri e alle statistiche con la

presentazione della nuova edizione dell'Italian Cruise Watch, il rapporto di ricerca realizzato da Risposte Turismo

contenente i dati più aggiornati e rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per il 2024 e, per la prima

volta, una monografia dedicata alle crociere a tema.Secondo le nostre stime, aggiunge di Cesare, tra i record di

quest'anno, incluso quello relativo al volume di traffico nei porti italiani, ci si aspetta inoltre di raggiungere di qui a fine

anno la soglia del milione di italiani che scelgono la crociera, +26% sul 2022, superando il precedente riferimento del

2019 attestatosi a 950.000, andando a confermare l'Italia quale terzo bacino di domanda europeo e tra i più rilevanti a

livello mondiale.

La Gazzetta Marittima
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Filt Cgil: "Con norme Ue su riduzione gas serra si rischia di penalizzare sistema portuale e
marittimo"

Il sindacato dei trasporti chiede un intervento da parte della Commissione

Europea Roma - "Necessario da parte della Commissione Europea un

riesame della Direttiva Ue 2023/959 applicata al settore marittimo sulle

emissioni di gas serra". A chiederlo la Filt Cgil in merito all'estensione del

sistema operativo EU - ETS anche al settore marittimo, volto alla riduzione

delle emissioni, sottolineando che "vanno previste misure transitorie in attesa

di un regime globale per non sfavorire il nostro sistema portuale e marittimo. Il

sistema, seppur meritevole dal punto di vista ambientale - denuncia la

Federazione dei Trasporti della Cgil - rischia, se non viene modificato, di

arrecare gravi danni al sistema marittimo portuale italiano. L'assenza di un

regime globale, non solo renderà la misura poco efficace sulla riduzione delle

emissioni, ma avvantaggerà gli scali extra UE come i porti nord africani i quali,

non essendo colpiti dai nuovi oneri, finiranno per diventare non solo più

inquinanti, ma anche quelli preferiti dalle compagnie marittime per conseguire

risparmi cospicui soprattutto sul segmento dei servizi di transhipment. Questo

scenario è molto preoccupante perché comporterà la perdita di competitività e

di centralità dei nostri scali, a partire da Gioia Tauro con gravi conseguenze dal punto di vista economico, sociale ed

occupazionale, senza dimenticare che minerebbe definitivamente anche le potenzialità degli altri porti transhipment

come Cagliari e Taranto. Serve - chiede infine la Filt Cgil - un urgente intervento al Governo e ci attiveremo con le

strutture sindacali internazionali, ETF ed ITF, allo scopo di tutelare il lavoro e la competitiva del nostro sistema

marittimo/portuale".

Ship Mag
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Uiltrasporti: "Il Governo intervenga in Ue sul pacchetto Fit for 55"

"Bisogna salvaguardare i porti italiani, bisogna fare subito pressing in Europa"

Roma -"Invece di tutelare i propri porti, l'Unione Europea rischia di danneggiarli

pesantemente favorendo invece hub extra europei soprattutto per quanto

riguarda il bacino mediterraneo". A denunciarlo il Segretario Generale Claudio

Tarlazzi e il Segretario Nazionale Marco Odone della Uiltrasporti in merito alle

norme previste nel pacchetto di misure europeo Fit For 55 . "Nonostante il

giusto obiettivo che la direttiva si pone e cioè di ridurre le emissioni di gas

serra del 55% entro il 2030, la norma che prevede la modifica del sistema di

tassazione applicato agli armatori di grandi navi superiori alle 5 mila tonnellate,

se non modificata urgentemente metterà in difficoltà i porti europei di

transhipment, primo fra tutti quello di Gioia Tauro, spingendo invece le navi ad

esempio verso i porti Tanger Med e Port Said". "Chiediamo al Governo di

intervenire e farsi portavoce in Ue delle istanze dei porti italiani per modificare

tale norma che inciderebbe pesantemente anche sull'occupazione negli scali

italiani".

Ship Mag
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